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Un patto per lo sviluppo di Firenze e la sua provincia

L’integrazione europea apre scenari nuovi e inediti per regioni, città e singole realtà. Incrementa il ruolo e le funzioni delle autonomie locali in una logica di rete e di interazione tra attori istituzionali, sociali, culturali e economici. 

L’attuale fase di mondializzazione dell’economia acuisce il confronto fra territori e trasforma lo sfondo in cui operano le istituzioni, il complesso delle autonomie funzionali (Camera di commercio, società pubbliche, public utilities), gli operatori economici e commerciali, nonché quelli della ricerca e della cultura.

La crescente funzione delle autonomie corrisponde anche a una maggiore responsabilità di governo e alla necessità di focalizzare sempre di più l’impegno e le energie sui bisogni locali. Una funzione che si afferma soprattutto nella capacità di comporre le differenti e articolate priorità con un forte coinvolgimento dei numerosi soggetti sociali, economici e culturali.

La convergenza dei diversi attori locali diventa sempre più uno degli elementi di forza di un territorio. E’ la forma capace di generare quel processo di coagulo delle risorse indispensabile per la competitività strategica nel sistema europeo ed è uno degli strumenti in grado di creare quel tessuto virtuoso essenziale per attrarre risorse e interessi internazionali. 

Per questo Regione, Provincia e Comune di Firenze hanno deciso di dar vita ad un “Patto per Firenze e la sua provincia”. 

Un patto aperto, orientato a definire le scelte per lo sviluppo di Firenze, in stretta connessione e correlazione con quelle degli altri comuni dell’area fiorentina, del sistema vasto e complesso dell’area metropolitana con Prato e Pistoia e in rapporto con città importanti come Siena e Pisa. 

1. Un protocollo Regione, Provincia e Comune di Firenze

Regione, Provincia e Comune di Firenze individuano, attraverso questo protocollo, le linee di azione e di riferimento, nonché i progetti portanti e le conseguenti azioni d’attuazione necessarie. 

Al fondo dell’intesa tra Regione, Provincia e Comune c’è l’idea che di fronte alla complessità dei temi e dei problemi posti dalla nuova realtà globalizzata e dal governo delle aree urbane complesse, si debbano mettere in campo forme nuove di governo allargato, di interazione tra i soggetti istituzionali e quelli del mondo economico, sociale, culturale e associativo locale. 

Quella della governance diviene una scelta strategica per le tre amministrazioni, che vuole riportare in primo piano il ruolo degli attori non istituzionali nelle scelte, nella definizione delle priorità di crescita di un’area.

Con la firma del protocollo le tre giunte intendono valicare i confini della concertazione tra istituzioni (fatto comunque di per sé già importante ed essenziale): il patto può essere un primo tassello, il contributo delle amministrazioni a un percorso ampio e articolato di crescita e sviluppo del capoluogo toscano, della sua provincia e dell’area metropolitana con Prato e Pistoia. Un percorso in cui coinvolgere il più ampio numero di forze possibile. 

Le esperienze di molte città europee (Lione, Barcellona, solo per citare alcuni esempi) dimostrano il ruolo positivo che hanno le organizzazioni di rappresentanza delle diverse categorie economiche, sociali e culturali  nei processi di innovazione delle città.  

I percorsi di modernizzazione che hanno funzionato sono stati paganti per tutti, sono stati “giochi a somma positiva” e si sono fondati su alcuni presupposti: un elevato grado di cooperazione e collaborazione tra soggetti pubblici e privati; un buon coordinamento nelle scelte settoriali, con interventi e impegni sia dei partner pubblici, sia di quelli privati; la valorizzazione dell’apporto degli operatori privati nel finanziamento e nella realizzazione degli interventi sulla città.

Il protocollo che sottoscrivono Regione, Provincia e Comune di Firenze, quindi, è il primo momento di un percorso di carattere concertativo che le tre giunte si impegnano ad avviare e concludere entro la legislatura con il coinvolgimento delle amministrazioni interessate e dei diversi soggetti sociali, economici e culturali locali.

Il patto per Firenze e la sua provincia è strutturato in tre parti, per evidenziare sia le scelte e le priorità su cui le tre amministrazioni si impegnano, sia le misure concrete e immediate che possono avere ricadute sul tessuto locale e regionale. 

L’obiettivo è quello di realizzare un’intesa sostanziale, capace di stimolare il processo di innovazione  dell’intero tessuto metropolitano fiorentino e le interazioni con realtà importanti come quella senese e pisana. 

Un’intesa capace di essere il trait d’union tra le politiche delle tre amministrazioni con un chiaro scopo: stimolare e cercare di far scattare un volano di fiducia e di aspettative favorevoli. Un’unità di intenti essenziale per creare quell’humus necessario ad affrontare i tanti temi complessi che sono sul tappeto per una realtà come quella fiorentina e quella toscana.

2. Rafforzare l’interazione e le politiche dell’area metropolitana 

Con la sottoscrizione del patto per Firenze e la sua provincia le tre giunte confermano pienamente la centralità della delimitazione territoriale dell’Area metropolitana definita dalla Regione nel 2000 e si impegnano anche ad assumere iniziative per consentire un effettivo coordinamento delle politiche e degli interventi in tutti settori e le materie di comune interesse agli Enti locali dell’Area.

L’area metropolitana vasta Firenze Prato Pistoia può svolgere un ruolo determinante come "catalizzatore ed interfaccia" fra l’articolazione dei sistemi locali e lo spazio nazionale, nonché come soggetto di livello internazionale.

Essa può giocare a pieno titolo il ruolo di traino regionale  e, a livello internazionale, può rappresentare uno dei poli produttivi più influenti e qualificati. Un ruolo che può svolgere sia nei settori ormai classici del trinomio cultura-turismo-moda, sia in quelli pionieristici dell’innovazione tecnologica, della ricerca applicata, delle nuove tecnologie nei beni culturali. 

Sviluppare queste potenzialità rappresenta un fattore decisivo per garantire al sistema economico e sociale dell’area vasta di competere a livello europeo, nel panorama delle altre aree metropolitane, per la supremazia nei settori di produzione e servizi.

Regione, Provincia e Comune di Firenze valutano positivamente l'azione svolta per la costituzione dell'Area Metropolitana della Toscana centrale e concordano sulla necessità di passare alla fase della definizione e attuazione delle politiche di area negli ambiti previsti, così come già positivamente anticipato dalla sottoscrizione dell’intesa per il “coordinamento delle politiche della mobilità nell’area metropolitana Firenze Prato Pistoia”.

Il lavoro avviato e sviluppato all'interno della Conferenza metropolitana fiorentina, nel precedente mandato amministrativo, ha avuto una ulteriore tappa con l’assemblea che si è svolta in Palazzo Vecchio nel gennaio Duemila. 

Tale iniziativa deve proseguire al fine di definire un percorso condiviso che possa portare alla realizzazione della città metropolitana (come previsto dalla legge 265 del 1999). 

Un percorso partecipato e non vincolante (l’adesione alla città metropolitana dovrà essere volontaria),  con l’obiettivo di dar vita anche a un sistema funzionale per l’organizzazione e gestione dei servizi che hanno un legame diretto con il ruolo sovraterritoriale delle singole realtà. Un sistema capace di coniugare efficacia, efficienza e partecipazione e, al contempo, in grado di contrastare i rischi di frammentazione del territorio fiorentino.

3. Il ruolo di Firenze per la Toscana e nel nuovo contesto europeo

La realtà fiorentina, come ha illustrato l’analisi dei 31 sistemi economici locali della Toscana realizzata dall’Irpet nel 1999, è quella che ha la maggiore incidenza sul totale regionale in tutti i tre grandi settori delle attività produttive (agricoltura e foreste 9,4%, industria 25,1% e servizi 28,7%). 

Essa rappresenta, nel contesto italiano ed europeo, una delle aree a più alto tasso di sviluppo e di ricchezza: uno dei sistemi produttivi localizzati più integrati nell’economia internazionale. 

Un sistema caratterizzato dal forte interscambio di  beni legati alla produzione industriale e agricola, nonché dalla specializzazione di servizi legati alla cultura, alla intermediazione e  al turismo. 

Firenze e la sua provincia, inoltre, sono uno dei simboli del made in Italy e una delle aree protagoniste della crescita della competitività italiana nel panorama internazionale. Senza dimenticare il ruolo preminente che il capoluogo regionale svolge nei settori legati al mondo dei beni culturali. 

Da questo punto di vista appare corretto parlare di un ruolo di Firenze come capitale della regione: non nel senso di una supremazia sulle altre componenti territoriali locali, ma come una responsabilità da sostenere nel nuovo processo di sviluppo della nostra regione.

Il capoluogo toscano dovrà saper giocare, nei prossimi anni, una funzione  dinamica e innovativa sia come capitale della regione sia come punta avanzata dello sviluppo italiano all’interno della realtà europea. 

In questo contesto il ruolo di Firenze sarà quello di dare impulso e rilievo nazionale e internazionale all’intera area fiorentina. 

Per poter dispiegare tutte le sue potenzialità, la capitale regionale, dovrà saper partecipare  e dovrà essere sempre più integrata nel sistema delle reti regionali: da quelle della conoscenza e della ricerca, a quelle della finanza innovativa, nonché in quelle della mobilità e delle grandi infrastrutture.

Va valorizzato, inoltre, il ruolo trainante che Firenze potrà svolgere in un settore vitale per la Toscana come quello della cultura, e in quello altrettanto centrale dell’innovazione territoriale. 

Il capoluogo dovrà essere una delle sedi forti dell’innovazione intesa tanto come trasformazione del sistema dei servizi pubblici locali, quanto come punto di connessione e sviluppo delle possibilità offerte dalla new economy e dall’applicazione delle nuove tecnologie al  sistema dei beni culturali.

Il ruolo di Firenze capitale è strettamente connesso all’obiettivo di realizzare nell’intera area della Toscana centrale, lungo il corso dell’Arno e tra Prato e Pistoia, un sistema urbano fatto da diverse identità territoriali: dai luoghi storici ai luoghi di alta specializzazione funzionale (il Polo produttivo e tecnologico, il polo universitario, i poli regionali commerciali di area e regionali, i poli amministrativi e direzionali, il sistema dei parchi), agli spazi non edificati e strettamente correlati ad un sistema di mobilità efficiente. 

Un sistema metropolitano che, forte del suo valore aggiunto simbolico della città d’arte, si ponga nella competizione con le aree metropolitane europee per sviluppare e attrarre risorse. 

4. Lo sviluppo di Firenze è funzionale alla crescita della Toscana 

La nuova competizione globale fra i territori regionali ha complesse e articolate implicazioni sociali ed economiche. 

I processi in atto incrementano la concorrenza tra città e regioni e la competizione si gioca innanzitutto nella capacità di attrarre risorse, investimenti, capitale finanziario e umano, nonché nella possibilità di definire scelte adeguate e celeri per lo sviluppo (infrastrutturazione tecnologica e urbanistica) e per l’occupazione (formazione permanente e workfare).

In questo quadro si accentuano tanto il ruolo del funzionamento a rete e dell’interrelazione fra i vari comparti e sistemi regionali, quanto il ruolo di traino, di locomotiva della capitale regionale. 

Un ruolo, quest’ultimo, che assume sempre di più i connotati di  vero e proprio fattore qualitativo, di differenziale nella competizione europea e mondiale. 

Non si tratta solo della funzione economica e produttiva svolta dal sistema socio-produttivo del capoluogo regionale, ma della qualità della vita urbana, della capacità attrattiva e dell’immagine, nonché del riconoscimento e dell’appeal internazionale che svolge la capitale regionale.

Parlare di Firenze, della sua crescita, dell’innovazione e della trasformazione del suo tessuto locale e dei servizi, quindi, vuol dire parlare della crescita della Toscana.  Vuol dire che lo sviluppo e l’innovazione di Firenze sono funzionali alla crescita e al rafforzamento internazionale della regione e di tutti i singoli distretti. 

Investire sulla capitale è, quindi, una scelta di governo regionale che individua una delle aree forti regionali e punta su di essa per facilitare e incrementare la crescita di tutti gli altri territori: una locomotiva ben funzionante aiuta l’intero tessuto regionale, facilita la capacità di penetrazione internazionale e attira risorse e energie. 

 PARTE SECONDA

Le scelte strategiche

Il patto per Firenze e la sua provincia individua i punti strategici che le tre amministrazioni ritengono funzionali per lo sviluppo complessivo del capoluogo e dell’area metropolitana. 

I punti strategici sui cui si impegnano le tre giunte sono:

1) la sanità
2) l’immigrazione 
3) l’ innovazione nelle risposte alla domanda sociale
4) Le politiche del lavoro e la formazione permanente
5) l’ambiente e il territorio 

6) l’ innovazione nell’economia 

7) il sistema della mobilità 

8) la cultura e l’università 
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1. Sanità

Introduzione

Un aspetto centrale per la qualità della vita urbana e per lo sviluppo di Firenze e la sua provincia è quello legato alla sanità ed all’incremento  dei servizi sociosanitari.

Regione, Provincia e Comune di Firenze concordano sulla necessità di assicurare il massimo sostegno al consolidamento dei servizi nell’area fiorentina, volto a costruire una efficace rete ospedaliera metropolitana ed una ristrutturazione e valorizzazione dei servizi territoriali, nonché di quelli per la prevenzione. 

L’area metropolitana fiorentina (che contiene al suo interno anche una subarea montana disagiata e di confine) è caratterizzata da un forte pendolarismo, dalla concentrazione di funzioni di rilievo regionale ed extra regionale, da marcati flussi turistici attratti dal capoluogo, dalla crescente presenza di cittadini extracomunitari, dalla permanenza di studenti universitari fuorisede e da un tessuto produttivo diffuso e fortemente parcellizzato, nonché da grandi opere in corso di realizzazione. 

La complessità della situazione sopra descritta è una delle cause da cui originano le difficoltà finanziarie della sanità dell’area metropolitana e su cui è necessario che siano effettuati speciali interventi di sostegno, nel quadro di un piano di razionalizzazione finalizzato ad attuare politiche che consentano sia il miglioramento della qualità e dell’efficienza dei servizi, sia il contenimento del deficit.

Per quanto riguarda il normale flusso delle risorse da attribuire alla sanità fiorentina, in sede di predisposizione del prossimo P.S.R. dovrà essere effettuata una valutazione più approfondita che tenga conto delle specificità dell’area metropolitana.
Se il livello dei servizi sanitari nell’area fiorentina è complessivamente di buona qualità, il programma di investimenti ex art. 71 della Legge 448/1998 consentirà un ulteriore potenziamento ed un miglioramento delle strutture e dell’erogazione dei servizi sanitari. 

1.1 Careggi e un patto per il riordino della sanità fiorentina

In particolare le tre amministrazioni sottolineano l’importanza, ma anche la delicatezza, degli interventi su Careggi e l’obiettivo di valorizzare sempre più l’ospedale, quale polo ad alta specializzazione, all’interno della rete sanitaria regionale.

Il ruolo di attrazione regionale ed extra regionale svolto dall’ospedale di Careggi induce ad affrontare il tema della sanità fiorentina in modo complessivo, attraverso una attenta integrazione degli investimenti regionali con quelli comunali e con il coinvolgimento dell’Università. 

Si tratta di dar vita ad un patto per il riordino della sanità fiorentina, con il coinvolgimento di Regione, Comune e Università. 

Occorrerà in particolare verificare in termini di area vasta i progetti finalizzati al raggiungimento degli obiettivi ritenuti prioritari: la riduzione delle liste di attesa; la sinergia fra gli ospedali operanti sul territorio, per garantire prestazioni qualificate ed integrate con quelle di alta specializzazione di Careggi; il proseguimento del programma regionale di deospedalizzazione; lo sviluppo della rete distrettuale.

Il consistente quadro di interventi che coinvolge la sanità fiorentina (Careggi, Meyer, azienda 10)  impone, inoltre, una adeguata politica di informazione ai cittadini, con finanziamenti ad hoc per consentire la realizzazione di campagne mirate, in stretta collaborazione tra il Comune di Firenze, la Regione e le aziende sanitarie e ospedaliere.

1.2 La verifica dell’efficacia degli interventi sociosanitari

Appare indispensabile, inoltre, procedere ad una rapida attuazione del Decreto Legislativo 229/1999 (riforma ter del servizio sanitario nazionale). Le Giunte si impegnano a realizzare tutte le scelte contenute nel Decreto, in particolar modo per quanto riguarda l’Atto di Indirizzo e coordinamento per l’integrazione sociosanitaria recentemente adottato, che richiederà l’aggiornamento dei relativi atti normativi regionali.

Ai sensi del D.Lgs. 229/1999 art. 3 quater la Conferenza dei Sindaci della Azienda Sanitaria n.10 si è dotata di un gruppo di supporto per la “Sperimentazione di un modello di analisi e verifica sistematica di efficacia degli interventi zonali sociosanitari”. Considerato il carattere fortemente innovativo dell’iniziativa, la Regione Toscana si rende disponibile a sostenere tale processo valutandolo particolarmente importante per un’area complessa come quella dell’Azienda Sanitaria n. 10. Lo stesso potrebbe diventare, altresì, modello di supporto per l’azione di analisi e verifica della efficacia dei servizi sanitari (“Bilancio salute”)  svolto  dalle Conferenze dei Sindaci della Regione. 

1.3 Integrazione sociosanitaria e conferenza dei Sindaci

La Regione Toscana si impegna ad  attuare tutti gli interventi necessari ed opportuni, d’intesa con i Comuni, per la gestione degli interventi ad integrazione sociosanitaria, in un quadro di visione complessiva delle compatibilità economiche dei Comuni e del sistema sanitario, per operare scelte condivise e coerenti con il disegno del Decreto delegato e dell’Atto di Indirizzo.

La Regione, nell’ambito dell’adozione del Piano Sanitario Regionale 2002/2004, valuterà la costituzione di una struttura di supporto alle  Conferenze dei Sindaci, per rendere agibile da parte delle stesse le funzioni di indirizzo, valutazione e controllo, loro assegnata dal D.Lgsl.229/99 e dalla L.R. 22/00.

A tal proposito Regione e Comune di Firenze hanno già definito di realizzare un coordinamento per affrontare i temi dell’assistenza sanitaria nell’area.

2 Immigrazione

Introduzione

Le dinamiche di crescita di Firenze e dell’area metropolitana fiorentina interagiscono in modo particolare con i processi immigratori. 

Per le sue peculiari caratteristiche Firenze subisce un duplice flusso: quello tipico di qualunque area metropolitana e quello legato alle caratteristiche  turistiche della città che produce una particolare pressione sia sul fronte dell’abusivismo commerciale, sia su quello della popolazione nomade.

I processi di nuova cittadinanza e integrazione, essenziali in una realtà ad alto sviluppo e flusso migratorio come quella fiorentina, devono marciare di pari passo con quelli di rispetto delle regole. Di qui la necessità di sviluppare politiche coordinate, capaci di facilitare la fuoriuscita dalla marginalità dei settori immigrati, di agevolarne l’ingresso nel mondo del lavoro e l’inserimento nella società locale.

2.1 Favorire l’integrazione

La Giunta Regionale Toscana, la Giunta Provinciale e la Giunta Comunale devono, attraverso progetti e iniziative comuni, favorire l’integrazione lavorativa della popolazione non comunitaria. 
Tali progetti e iniziative devono coinvolgere anche le associazioni sociali, economiche, di volontariato, imprenditoriali e datoriali.

A questo proposito tra il Comune di Firenze, la Provincia e la Regione troveranno spazio accordi di programma per la realizzazione di strutture provinciali di accoglienza per immigrati.

La gestione delle problematiche legate all’immigrazione in modo non  emergenziale, ma programmatico, è condizione necessaria per dare al fenomeno una valenza positiva, capace di valorizzare le risorse da tutti i punti di vista (culturale, umano, economico-sociale).

Appare indispensabile, quindi, affiancare ad una politica di mera assistenza o di primo intervento (che comunque rimane necessaria per affrontare le emergenze), una visione maggiormente pro-attiva rispetto al problema dell’integrazione sociale della popolazione non comunitaria. 

Regione, Provincia e Comune di Firenze avvertono la necessità di definire un progetto complessivo per individuare i settori economici capaci di favorire l’inserimento occupazionale della forza lavoro extracomunitaria. Un progetto di analisi dei bacini della domanda correlato alle caratteristiche socio-anagrafiche e alle competenze professionali della presenza extracomunitaria. 

La stipula di un Protocollo d’Intesa tra la Regione Toscana e la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Affari Sociali, renderà possibile la programmazione di un intervento prioritariamente sviluppato nell’area metropolitana nel quale sarà essenziale la partecipazione ed il ruolo del Comune di Firenze.

Le tre giunte daranno ulteriore impulso alle iniziative relative ai corsi di alfabetizzazione e di formazione al lavoro. 

2.2 Sostegno alle iniziative contro l’abusivismo commerciale

Regione, Provincia e Comune di Firenze ritengono essenziale la lotta all’abusivismo commerciale. 

Agli interventi rivolti ad assicurare il rispetto della legalità è necessario affiancare una politica, già delineata dal Comune di Firenze con il mercatino internazionale, di integrazione per chi vuole regolarizzare la propria attività.

In questo ambito Regione, Provincia e Comune di Firenze si impegnano a facilitare la realizzazione di corsi di formazione, nonché a sostenere e facilitare le attività di cooperative e associazioni impegnate nella realizzazione e animazione del mercatino internazionale e di altre analoghe iniziative che potranno sorgere nel territorio. 

2.3 Lo smantellamento dei campi sosta

Un capitolo a parte meritano gli interventi per la popolazione Rom.

Nel territorio comunale di Firenze trova alloggio circa il 43% del totale delle presenze Rom in Toscana. Una situazione non solo più tollerabile, ma che ha generato negli anni situazioni di degrado e pericolo sanitario che devono essere sanate.

Regione e Provincia concordano con il comune sull’obiettivo del superamento graduale di campi di sosta a partire dallo smantellamento di quelli abusivi.

La Regione Toscana è impegnata a dare attuazione ai Progetti di reinsediamento di nomadi sull’intero territorio regionale. 

2.4 Controllo della clandestinità

Regione, Provincia e Comune si impegnano ad attivare politiche assistenziali adeguate al contrasto di situazioni di rischio di marginalità, in particolare con la realizzazione di strutture residenziali di pronta accoglienza e/o di nuove tipologie di sistemazioni collettive provvisorie.

Il rispetto della legalità è, altresì, uno dei cardini dell’integrazione. Il centro temporaneo di permanenza appare uno degli strumenti, individuati dalla legge,  rivolti a limitare l’immigrazione clandestina. Si auspica, pertanto, una soluzione, in ambito regionale, adeguata in rapporto con il ministero competente e gli enti locali interessati.

3. Innovazione nelle risposte alla domanda sociale

Introduzione

L’area fiorentina, al pari delle altre grandi aree europee e italiane, è chiamata ad affrontare le nuove trasformazioni demografiche e sociali. In particolare l’invecchiamento progressivo della popolazione, le trasformazioni nella natalità, l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, i mutamenti nei processi produttivi, le nuove forme di povertà e di disuguaglianze sociali, nonché gli innovati bisogni per l’infanzia e i giovani. 

Temi e problemi che possono avere risposte con un attento processo di innovazione del welfare locale, che punti su politiche di integrazione, inclusione sociale e lotta contro i fenomeni di emarginazione e di marginalizzazione. 

3.1 Le politiche per i minori

Le politiche per l’infanzia devono essere rivolte ad ampliare la rete dei servizi offerti per rispondere ad una domanda crescente e a realizzare tipologie flessibili sia in termini di moduli organizzativi, che di orari di funzionamento. Il complesso degli interventi deve ampliare l’offerta di posti-bambino in struttura, diversificare i servizi per renderli rispondenti alle esigenze delle famiglie, differenziare le tariffe in relazione al tipo di servizio offerto, rafforzare il rapporto pubblico/privato e incrementare l’autorizzazione e l’accreditamento dei servizi esistenti.

Firenze, inoltre, ospita l’Istituto Penale Minorile, con un bacino di utenza sovraregionale. L’assistenza ai minori, una volta dimessi dall’Istituto, è a totale carico del Comune di Firenze.  Le Giunte si impegnano ad individuare risorse da destinare per l’assistenza ai minori dimessi dall’Istituto con progetti di  inserimento educativo, formativo e lavorativo.

Gli enti, nell’ambito di un congiunto impegno a favore delle fasce minorili e giovanili in situazioni di rischio psico-sociale o che sono entrati in contatto con l’area penale, promuovono, con adeguate risorse, azioni che consentano di fornire idonee risposte ai problemi ed ai bisogni propri degli adolescenti e dei giovani mediante il servizio Punto Giovani.

E’ stata avviata la prima esperienza in Italia di un Centro sicuro per bambini in stato di abbandono o a rischio di sfruttamento. Questa tipologia di servizio assicura la protezione dei bambini e dei ragazzi e permette di rintracciare gli adulti per accertarne le eventuali responsabilità. Gli enti si impegnano a sostenere e sviluppare questo tipo di esperienza.

Gli enti sottoscrittori, sostengono e si avvalgono anche,  per l’attuazione di interventi e progetti in favore di minori, delle competenze e dei servizi dell’Istituto degli Innocenti. La Regione, in particolare, è impegnata alla piena attuazione della L.R. 31/2000.

3.2 La popolazione anziana

La presenza di un numero elevato di anziani impone l’urgenza di  efficaci politiche di intervento sociale. In particolare le Giunte, per rispondere alle nuove problematiche di anziani polipatologici, si impegnano a definire nuovi modelli di RSA anche attraverso la revisione della delibera di Consiglio Regionale n.311/1998; a favorire gli interventi finalizzati al supporto e alla permanenza nel proprio domicilio delle persone anziane; a costituire un tavolo istituzionale con le IPAB per accompagnare il processo previsto dall’art. 10 della legge 328/2000. L’innovazione nelle risposte alle domande sociali può trovare alcune soluzioni avanzate e sperimentali, come la possibilità di introdurre nel Comune di Firenze la “carta della cittadinanza sociale”, con modalità di coinvolgimento sia della rete primaria, costituita da famiglia e vicinato, sia della rete comunitaria, costituita da volontariato, associazionismo, cooperazione, organizzazioni professionali ed economiche.

La legge  328/2000 affida ai Comuni la possibilità di prevedere la concessione, su richiesta dell’interessato, di titoli validi (buoni servizio o voucher) per l’acquisto di servizi sociali dai soggetti (pubblici, privati e non-profit) accreditati dal sistema integrato dei servizi sociali. Le giunte concordano sulla opportunità di sperimentare tale sistema di “titoli di acquisto” dei servizi sociali.

3.3 La disabilità

Per la disabilità coerentemente con le previsioni contenute nel P.I.S.R. 2001, relativamente ai percorsi di inclusione e di sostegno dell’autonomia personale, le amministrazioni si impegnano ad attuare il “Piano per favorire l’integrazione dei disabili”, con particolare attenzione agli interventi per la “vita indipendente”, ai progetti di sostegno alle famiglie ed alle esperienze “dopo di noi”.

Al primo posto, nelle politiche per la disabilità, ci sono gli interventi per l’inserimento nel mondo del lavoro. A tal fine, oltre ad evidenziare le positive potenzialità del Bando riguardante il programma comunitario Equal, le Giunte ribadiscono il pieno impegno per l’attuazione degli obblighi di collocamento previsti dalla L. 68/99, e per ogni altra iniziativa mirante a rafforzare la capacità dei nuovi centri per l’impiego ed il sistema del collocamento pubblico, per favorire l’incontro tra domanda e offerta per le fasce deboli ed i portatori di handicap.

Sarà importante, inoltre, da parte della Regione, un impegno per il pieno inserimento dei disabili nella scuola dell’obbligo e nelle medie superiori, da realizzare con il pieno coinvolgimento della Provincia e della Regione.

Di particolare rilievo è, infine, il sostegno alle attività sportive per i disabili. Per questo le Giunte si impegnano alla definizione di un piano comune dotato di risorse proprie che interessi sia le attività che le strutture, adeguando le esistenti ed, eventualmente, creando nuovi idonei impianti.

3.4 Le politiche per la casa

Firenze è una città ad alta tensione abitativa ed appaiono indispensabili regole e procedure per programmare interventi nel settore casa. Gli Enti firmatari del presente accordo si impegnano, ciascuno per quanto di propria competenza, a:

a)
assicurare la piena attuazione della L.R. 77/98 con la costituzione entro il 2001 del nuovo soggetto gestore del patrimonio di edilizia residenziale pubblica e la messa in operatività dell’esercizio delle funzioni trasferite;

b)
avviare, in coerenza con il nuovo assetto derivante dall’attuazione della L.R. 77/98, il processo di revisione complessiva della normativa vigente in materia (canoni di locazione; limiti di costo, anche negli interventi di recupero del patrimonio comunale e di acquisto e recupero degli immobili; normativa tecnica);

c)
concorrere al completamento del programma regionale di edilizia pubblica riconoscendo assoluta priorità, da parte della Regione, all’attivazione delle risorse destinate ai “programmi integrati” e prospettando soluzioni e tempi certi, da parte del Comune di Firenze, per l’avvio degli interventi di edilizia sovvenzionata già finanziati;

d) promuovere forme innovative di concertazione pubblico-privato finalizzate alla strutturazione di “offerte” di abitazioni in affitto non settorializzate e adeguate alle crescenti e diversificate domande sociali emergenti: anziani, immigrati, sfrattati, giovani coppie, studenti.

4. Le politiche del lavoro e la formazione permanente 

4.1 Le politiche per il lavoro

La rivoluzione in atto nel mondo del lavoro, in un territorio ad alto tasso di occupazione come quello fiorentino, ha bisogno di interventi di workfare e di politiche per la qualificazione professionale. Occorrono pertanto scelte mirate di formazione, per sostenere i complessi processi di mobilità sociale e flessibilità professionale imposti dall’evolversi del mercato del lavoro.

Le aree problematiche interessano soprattutto le donne, i disoccupati adulti, gli immigrati e i giovani. Il sistema di formazione e collocamento deve offrire, pertanto, risposte specifiche e individualizzate a questi settori ed il processo di costruzione del nuovo sistema pubblico della formazione, dell’orientamento, del collocamento e delle politiche del lavoro in atto nella provincia di Firenze può rappresentare un’occasione. 

Il tema delle politiche per il lavoro non può essere, quindi, limitato ai problemi di collocamento. Devono essere rafforzati  gli elementi di supporto individuale al lavoratore (formazione, informazione e orientamento) e quelli che facilitano sia la nascita di nuove imprese sia le forme di autoimpiego. Occorre altresì individuare  iniziative che potenzino la capacità di assorbimento della manodopera.

Provincia e Comune si impegnano a costruire, insieme alle parti sociali, un Protocollo d’Intesa per impostare i progetti a sostegno dell’occupazione e dello sviluppo. In particolare quale proposta per favorire l’inserimento nel mondo del lavoro dei giovani, in cui sintetizzare l’integrazione funzionale tra orientamento, formazione e collocamento. 

Le giunte condividono, inoltre, la necessità di stabilizzare il più possibile i lavoratori socialmente utili del Comune di Firenze.

4.2 La sicurezza sui luoghi di lavoro

In tema di lavoro Regione, Provincia e Comune di Firenze sottolineano il loro impegno per garantire il pieno rispetto delle norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Le amministrazioni, nel contesto delle iniziative intraprese dalla Regione in materia, si impegnano a dar vita ad un Osservatorio Permanente sugli infortuni e sulle loro cause, da realizzare insieme alla ASL ed all’INAIL. Il lavoro prodotto dall’Osservatorio fornirà la base concreta per un confronto tra parti sociali, economiche ed istituzionali.

4.3 Le politiche per i giovani, l’educazione e la formazione 

Strettamente collegato alle politiche di workfare è il complesso delle scelte nel campo della formazione e della scuola. 

Le politiche e le scelte per la formazione, anche in una regione ad alta qualità delle strutture come la Toscana e, in particolare, l’area metropolitana fiorentina, devono cercare di rispondere ad una duplice esigenza. Fronteggiare le nuove forme di analfabetismo funzionale, in particolare quello informatico. Creare un rapporto diretto tra l’offerta formativa, i servizi per l’impiego e il sistema produttivo. Dovranno creare, infine, un sistema di relazione metropolitano sulle politiche giovanili, attraverso interventi sui servizi e sull’offerta di spazi.

4.4 La scuola e le sue trasformazioni 

In questi anni il settore della scuola ha subito una notevole evoluzione, con il conferimento di nuove funzioni e compiti agli Enti locali. Le scelte compiute non solo trasformano la gestione dell’obbligo, ma mirano ad allargare e accrescere le possibilità di ricorso alla formazione, come strumento per favorire l'ingresso nel mercato del lavoro e nella vita sociale. 

L’evoluzione in atto impone nuovi modelli organizzativi e gestionali, nonché azioni volte a potenziare sia il sistema dei Centri di Documentazione sia gli interventi nel settore dell’educazione degli adulti. 

Regione, Provincia e Comune di Firenze  concordano anche sulla necessità: di  sviluppare gli strumenti per la prevenzione dell’abbandono scolastico; di potenziare la rete di “Centri di alfabetizzazione” per i ragazzi immigrati; di ampliare l’offerta formativa; di definire un sistema integrato istruzione-formazione professionale, con un riposizionamento delle strutture professionali del Comune di Firenze, dell’ITI, in coerenza con la necessità di nuove figure professionali richieste dal sistema produttivo locale e dai nuovi settori dell’economia. 

In generale le amministrazioni concordano nel valutare i segmenti e le strutture formative in un quadro tematico di area, facendo interagire il più possibile le trasformazioni gestionali, l’evoluzione delle “mission” formative nonché la destinazione e il reperimento di finanziamenti pubblici e privati.

Considerano inoltre positivamente la realizzazione, a Firenze, di un centro Politecnico delle Arti, destinato a coordinare le attività formative del settore artistico (a titolo esemplificativo l’istituto d’arte; I.S.I.A.; conservatorio, ecc.).

4.5 L’educazione degli adulti 

Appare necessario favorire, inoltre, i processi d’integrazione fra soggetti coinvolti nell’educazione degli adulti, nonché lo sviluppo di iniziative per avvicinare le persone ai nuovi alfabeti. Per una migliore allocazione delle risorse, le tre Giunte concordano di realizzare un Osservatorio sulle dinamiche sociali dell’area.

Le tre amministrazioni si impegnano ad applicare l’Accordo Stato, Regione, Enti Locali, sull’educazione permanente per gli adulti, riconoscendo un ruolo significativo ai comitati locali e facendo emergere le risorse territoriali in materia di LIFE LONG LEARNING. 

L’amministrazione provinciale riconferma, inoltre, l’impegno a concludere le rendicontazioni pregresse e a cessare tutte le attività in gestione diretta entro il 2003. Per quanto riguarda Villa Demidoff si impegna a concludere i lavori nei tempi prescritti e cioè entro dicembre 2001.
5. Ambiente e territorio

Introduzione

La qualità ambientale è sempre più uno dei fattori connotativi della vivibilità di un’area urbana e della sua capacità di attrarre risorse, persone e interessi.

La pressione delle attività antropiche sulle risorse ambientali e territoriali e la complessità dei problemi che incidono sulla qualità della vita nell’area metropolitana fiorentina richiedono un impegno straordinario, privilegiando obiettivi, strategie ed interventi di carattere  intersettoriale ed integrato, in una prospettiva di sviluppo ambientalmente sostenibile  e partecipato.

In questo quadro si devono individuare alcune priorità concrete, con interventi adeguati e obiettivi certi, capaci di incidere sullo sviluppo di Firenze e della sua provincia. In particolare diventano centrali: gli interventi per l’Arno, le Cascine e il sistema dei parchi fluviali; l’innovazione nella politica dei rifiuti, con la scelta del termovalizzatore; una decisa opera di bonifica per l’inquinamento atmosferico, acustico e elettromagnetico.

In questi anni alcuni passi in avanti sono stati fatti. La Regione Toscana con il P.R.S. 1998-2000 ha realizzato due programmi volti a favorire la diffusione di “buone pratiche” sostenibili nell’ambito del territorio regionale; in parallelo il Comune di Firenze ha avviato una propria esperienza di Agenda 21 locale; la Provincia di Firenze, per parte sua, ha partecipato attivamente alle iniziative di coordinamento di livello nazionale e regionale per la diffusione delle “buone pratiche”. 

In sintonia con le indicazioni del Programma per la Sostenibilità previsto dal nuovo P.R.S. 2001-2005 la Regione Toscana, la Provincia di Firenze ed il Comune di Firenze individuano nello sviluppo sostenibile l’approccio necessario al miglioramento della qualità dello sviluppo regionale e locale, in una visione strategica, integrata ed intersettoriale dei temi ambientali. Si impegnano inoltre, per le rispettive competenze, a sviluppare processi di Agende 21 locali, garantendo le forme più idonee di sostegno, di coordinamento, di integrazione e di trasferimento delle “buone pratiche” sostenibili nell’ambito del territorio regionale.

Nel novero degli interventi di carattere ambientale la priorità riguarda la rapida attuazione del piano di bacino dell’Arno per il quale la Regione Toscana ha già sollecitato il governo.

5.1 Tutela contro l’inquinamento

A Firenze, come in tutte le grandi aree metropolitane, le politiche di  riduzione dell’inquinamento sono una delle priorità per il miglioramento delle condizioni di vivibilità della città. Le principali fonti di inquinamento da combattere sono quelle determinate dal traffico automobilistico, con il suo portato di polveri, benzene, rumore, e quelle causate dai sistemi di riscaldamento (in primis le polveri). Esistono poi altre due fonti di inquinamento come quelle generate dalle grandi opere (polveri e rumore) e quelle determinate dalle attività produttive di varia natura. L’obiettivo è quello di ridurre tutti gli elementi inquinanti da traffico e riscaldamenti.

Un traguardo che, per essere raggiunto, comporta interventi sulla mobilità, sul trasporto merci, sulle flotte pubbliche e private di servizio pubblico e sui privati, favorendo l’uso di carburanti meno inquinanti. Sono necessari anche: costanti controlli sulle emissioni di auto e motorini; un piano del rumore; controlli sulle caldaie. 

Inquinamento dell’aria

Per quanto concerne l’inquinamento dell’aria, il dato in aumento riguarda la frazione più fine delle polveri. A tal proposito Provincia e Comune si impegnano a incrementare il numero delle centraline di rilevamento, per favorire un corretto monitoraggio del benzene e degli IPA.

Regione, Provincia e Comune di Firenze concordano di intervenire sulla L.R. 66/95 istitutiva dell’A.R.P.A.T. per rendere le funzioni dell’azienda più rispondenti ed efficaci alle nuove esigenze di tutela ambientale nei vari campi di intervento delle amministrazioni comunali, in un chiaro quadro degli assetti e delle competenze. 

La Regione, inoltre, si impegna a garantire l’attivazione di meccanismi che consentano l’integrazione e la collaborazione tra l’A.R.P.A.T  (che rileva i dati sull’inquinamento ambientale) e la ASL 10 di Firenze (che valuta gli effetti dell’inquinamento ambientale sull’uomo). Una integrazione necessaria per consentire, attraverso la valutazione di competenza, l’assunzione di decisioni di governo finalizzate a produrre effetti positivi sull’ambiente e sulla salute dell’uomo. Il rapporto A.R.P.A.T-ASL dovrà anche consentire una corretta informazione dei cittadini sui temi dell’inquinamento ambientale, elettromagnetico e acustico.

Inquinamento elettromagnetico

Per una precisa tutela dei cittadini dalle fonti di inquinamento elettromagnetico, la Regione si impegna, in conformità con la Legge 36/2001, ad adeguare al più presto la normativa regionale, emanando anche i relativi regolamenti attuativi.

Regione, Provincia e Comune si impegnano a offrire una stabile informazione ai cittadini e a sollecitare l’A.R.P.A.T. verso un monitoraggio delle strutture funzionanti. 

Inquinamento acustico

Nell’area fiorentina sono presenti gravi situazioni di inquinamento acustico fra cui particolare rilievo riveste quella dell’aeroporto di Peretola. Il Comune di Firenze si impegna a predisporre il piano di classificazione acustica.  Per il successivo piano di risanamento acustico la Regione si impegna, in tempi brevi, a realizzare i piani pluriennali di risanamento relativi alle infrastrutture dei trasporti (art.2, comma 3 della L.R.1998 n.89), con priorità per il  territorio comunale fiorentino. 

5.2 Depurazione e politiche per i rifiuti

In primo piano, in una politica di “buone pratiche” amministrative, c’è il tema del sistema di depurazione delle acque e dei rifiuti. L’entrata in funzione del depuratore di San Colombano è un primo passo in tal senso. Ma per il completamento del sistema è necessario un ulteriore sforzo di reperimento di risorse e una accelerazione dei tempi di realizzazione. La Regione, in particolare, si impegna ad intervenire presso il governo e i ministeri competenti per reperire le risorse finanziarie necessarie al completamento del sistema di depurazione dell’area fiorentina.

La Regione e la Provincia, inoltre, si impegnano a sostenere la realizzazione, nell’area metropolitana fiorentina,  di un nuovo impianto di termovalorizzazione coerente con la normativa e la pianificazione regionale. Un impegno volto a canalizzare risorse comunitarie e a definire forme di supporto sia alla progettazione e realizzazione dell’impianto, sia ad una campagna di comunicazione e partecipazione dei cittadini. Un impegno, infine, teso a sostenere la qualificazione di tutta l’area limitrofa al nuovo impianto. 

5.3 Patrimonio idrico

E’ necessario distinguere acqua di uso alimentare (necessariamente potabile) da acqua per altri usi, come irrigazione, lavaggio strade, usi artigianali e per attività produttive. Si dovrà per questo riattivare vecchi pozzi e scavarne di nuovi, sia dell’amministrazione che di privati, per irrigare aree verdi, per la pulizia delle strade e per altri usi analoghi. E’ necessario inoltre dar vita ad una politica di semplificazione per l’utilizzo di pozzi e cisterne per i privati. 

A tal proposito la Regione ricercherà le forme per facilitare le procedure amministrative in atto per lo scavo di nuovi pozzi e per la riattivazione dei pozzi esistenti.

5.4 Salvaguardia dal rischio idraulico

Per una politica di sviluppo degli interventi sui fiumi è indispensabile assicurare certezza normativa per la gestione dei corsi d’acqua e del rischio idraulico. E’ cioè necessario chiarire la normativa e le regole onde superare le difficoltà che sempre si frappongono da parte del Provveditorato alle Opere Pubbliche.

La Regione si impegna ad individuare in modo concertato i criteri di finanziamento delle attività di manutenzione delle opere idrauliche e di gestione del reticolo idraulico. La Provincia garantirà la funzione di coordinamento tra gli enti locali.

La sistemazione normativa dovrà riguardare anche la situazione dei Consorzi di Bonifica.

Regione Provincia e Comune concordano di accelerare la progettazione del modello fisico del tratto dell’Arno cittadino, in corso di studio da parte della Facoltà di Ingegneria, dell’Autorità di Bacino, del Provveditorato alle Opere Pubbliche e dell’Agenzia del Demanio. 

5.5. Il sistema dei Parchi

Parco delle Cascine

Il Parco delle Cascine è un patrimonio storico e ambientale, di valenza sovracomunale le cui funzioni devono essere potenziate. Regione e Provincia si impegnano a sostenere il Comune di Firenze nella sua opera di trasformazione del Parco. In particolare si impegnano a sostenere il risanamento vegetale dell’area, il riordino del sistema di mobilità e sosta alle Cascine e la realizzazione di un sistema di trasporto interno al Parco con mezzi e modalità ambientalmente compatibili. 

Regione e Provincia sostengono il Comune di Firenze per la definizione di un nuovo progetto di gestione Parco.

Parco della piana di Castello

Regione, Provincia e Comune di Firenze, in stretto rapporto con i Comuni interessati, si impegnano ad avviare un lavoro di analisi del territorio a nord-ovest di Firenze, finalizzato all’attuazione del Parco della Piana di Castello.

Lo studio sul Parco della Piana, in stretta connessione con le infrastrutture e i servizi pubblici presenti e in relazione agli interventi di prossima realizzazione, permetterà la definizione di un “Piano organico”. A tal fine è essenziale la collaborazione di tutti gli Enti interessati (Genio Civile, Consorzio di Bonifica, Autorità di Bacino, ex-Provveditorato alle OO.PP., etc.). Lo studio dovrà ricercare soluzioni atte a contenere i disagi ambientali provocati dalla presenza dell’aeroporto e di strutture viarie e ferroviarie.

Parco dei Renai

Regione, Provincia e Comune di Firenze, insieme ai Comuni interessati, si impegnano a sostenere l’iniziativa del recupero ambientale del Parco dei Renai, finalizzato al servizio del verde urbano ricadente nell’area territoriale del Comune di Signa. Tali interventi dovranno favorire l’utilizzo dell’area stessa come parco pubblico, variamente attrezzato, restituendo alla collettività un ampio territorio ed includendo in esso le attività sportive, naturalistiche ed anche economiche al fine di garantire l’utilità manutentiva del Parco. Inoltre dovrà essere favorita una congiunzione con il Parco delle Cascine. I due parchi insieme costituiscono la congiunzione dell’area naturale protetta sul lato destro del fiume Arno.

5.6 La pianificazione territoriale

Tema importante, per un’area come quella fiorentina, è quello della pianificazione territoriale.

L’attuazione della L.R. 5/95 “Norme per il governo del territorio” sta generando un forte rinnovamento nel quadro della pianificazione regionale, indirizzandolo verso i criteri dello sviluppo sostenibile, della valutazione degli effetti ambientali e della sussidiarietà fra i livelli istituzionali.

I nuovi contenuti degli atti di pianificazione ne fanno strumenti idonei, anche per quanto riguarda i tempi di formazione, ad assecondare le dinamiche di sviluppo territoriale. 

In particolare il nuovo Piano Regolatore, redatto nelle forme e con i contenuti della LR 5/95, supera la separazione, congenita nei PRG tradizionali, fra urbanistica, ambiente e azioni di settore, per divenire  lo strumento fondamentale di governo delle trasformazioni territoriali e di coordinamento di tutte le politiche che hanno effetto sul territorio.

Il comune di Firenze, secondo quanto previsto dalla L.R. 7/01, ha sottoscritto con la Regione e la Provincia un’intesa con la quale si obbliga ad avviare il procedimento di formazione del Piano Strutturale entro il 31.12.01 e ad adottarlo entro il 31.12.03.

Regione Provincia e Comune ritenendo fondamentale che il nuovo PRG di Firenze costituisca il momento più avanzato di applicazione della legge regionale, hanno concordato modalità comuni per la progettazione del Piano Strutturale avendo a riferimento anche i comuni contermini. A tal fine la Provincia di Firenze ha avviato un tavolo di concertazione fra gli enti locali interessati  per individuare i punti strategici di politiche territoriali che previlegino le politiche per la difesa del suolo, quelle ambientali, dei parchi e delle aree protette, le politiche della mobilità e la programmazione degli insediamenti per la grande distribuzione. Strategie di dimensione metropolitana tesi al miglioramento della qualità della vita, della sostenibilità ambientale e del recupero urbano ed edilizio.

La Provincia di Firenze realizzerà il coordinamento degli strumenti urbanistici di Firenze e dei comuni contermini. 

5.7 Il territorio rurale

Nel territorio provinciale operano 19.040 aziende agricole cui fanno capo 10.423 addetti. Dal punto di vista occupazionale la rilevanza del settore primario è decisamente ridotta rispetto agli altri settori produttivi e questo rappresenta un reale problema che va affrontato utilizzando al meglio le opportunità che offrono gli strumenti di programmazione per lo sviluppo rurale. 

Regione, Provincia e Comune concordano sulla necessità di qualificare il settore dei servizi di sviluppo agricolo puntando in particolar modo sull’assistenza tecnica per l’imprenditoria giovanile, sulla redazione dei registri di campagna, sull’applicazione di disciplinari di produzione, sull’ottemperanza alle norme di sicurezza sul lavoro, sull’informazione e consulenza economica per individuare le opportunità offerte dai piani di sviluppo rurale regionale. In particolare la Provincia si impegna a realizzare interventi di assistenza tecnica a favore delle aziende agricole del territorio provinciale fiorentino. 

L’attività zootecnica, per parte sua, merita di essere potenziata tanto in termini quantitativi, per far fronte alle necessità contingenti del mercato, quanto in termini qualitativi, per garantire i consumatori e conquistarne la fiducia attraverso meccanismi di zootecnia biologica, certificata e con meccanismi di controllo su tutta la filiera produttiva.

Gli strumenti utilizzati per sostenere lo sviluppo dell’agricoltura e, più in generale, lo sviluppo del territorio rurale, sono offerti dal Piano Regionale di Sviluppo Rurale e dal programma Leader.

Per quanto riguarda il Piano di sviluppo rurale, Regione e Provincia si impegnano a raggiungere l’obiettivo del completo utilizzo delle risorse finanziarie pubbliche assegnate al territorio provinciale ed ammontanti, per l’intero periodo 2000-2006, a 31,313 milioni di EURO.

La Regione Toscana recepisce le indicazioni programmatiche che la Provincia ha espresso nel proprio Piano locale di sviluppo rurale, con particolare attenzione allo sviluppo della polifunzionalità delle aziende agricole, ritenendolo  uno dei punti di forza per il rilancio del settore e dello sviluppo delle produzioni sostenibili e di qualità.

Per quanto riguarda la fase Leader II (fase 1994-1999) Regione e Provincia si impegnano a compiere ogni sforzo per il completo utilizzo delle risorse finanziarie che dovranno essere rendicontate alla Unione europea entro i primi sei mesi del prossimo anno. Tali risorse, gestite da due Gruppi di Azione Locale denominati GAL Consorzio Ambiente e Sviluppo Mugello, Alto Mugello, Val di Sieve e GAL Eurochianti, ammontano complessivamente a circa 7,9 milioni di EURO.

Per quanto riguarda, infine, Leader + (fase 2000-2006) la Regione Toscana e la Provincia si impegnano ad avviare celermente questa nuova fase di programmazione che interesserà 182.685 ettari e 118.570 abitanti, soprattutto localizzati nelle zone montane dell’Appennino ed in quelle collinari del Chianti. 

Nella provincia fiorentina, inoltre, dei complessivi 273.073 ettari di superficie totale agricola, circa la metà è interessata da superficie agricola utilizzata, mentre la restante è rappresentata essenzialmente da boschi. Proprio per queste caratteristiche la Provincia di Firenze è una delle aree a maggior rischio di incendi della Regione.

Regione e Provincia si impegnano a facilitare una maggiore sinergia tra le forze che operano nel servizio antincendi boschivi attraverso il programma tecnico finanziario 2001, e con l’adozione da parte della Provincia del piano operativo provinciale e del programmo tecnico finanziario per l’anno 2002. 

6. Innovazione nell’economia

Introduzione

La provincia di Firenze sta vivendo una costante trasformazione del tessuto economico e d’impresa, con forti inserimenti della new economy. Al pari delle grandi aree metropolitane dell’Europa è chiamata a rafforzare i propri motori dello sviluppo per posizionarsi nelle fasce alte della competizione a scala globale.

Stare nelle fasce alte dello sviluppo non è un esito scontato dell’attuale processo di ristrutturazione dell’economia continentale, ma richiede una politica di sistema territoriale capace di fare perno su un ventaglio di azioni per rafforzare la competitività delle imprese. 

Formazione, aree attrezzate, innovazione, potenziamento delle reti infrastrutturali e di quelle immateriali, consorzi, ricerca e collaborazione con l'università, incentivi fiscali agli investimenti, laboratori per la certificazione, fiere, funzioni terziarie avanzate, nonché risorse qualificate, processi di innovazione per i settori maturi e le aree tradizionali dell’economia locale, sono solo alcuni esempi.

Una delle peculiarità dell’assetto economico dell’area vasta della toscana centrale sta nel fatto che è sede di una buona parte delle specializzazioni italiane nella produzione dei beni di consumo. I dati dell’area dei distretti della Toscana centrale sono istruttivi: Venticinquemila  miliardi di fatturato tra tessile, abbigliamento, pelle e calzature; 15mila miliardi di export (più del 50% dell’intero valore regionale, dato che sale al 63% con la meccanica strumentale); il 25% dell’intera occupazione regionale. Dati che evidenziano il ruolo dell’area non solo per la Toscana, ma anche per l’intero paese. 

In una fase di confronto globale tra le varie aree, una politica economica deve sapersi avvalere della varietà e della specificità delle risorse materiali e immateriali del territorio e cercare gli strumenti per favorire collegamenti stabili con i grandi circuiti internazionali.  

Viene infine apprezzata  l’iniziativa intrapresa dal Comune, dalla Provincia e dalla Camera di Commercio di Firenze che insieme alle categorie interessate stanno dando vita alla Fondazione per l’Artigianato che dovrà costituire il motore dell’innovazione in questo ambito particolare

6.1 Il sistema moda

Regione, Provincia e Comune di Firenze concordano sulla necessità di un particolare impegno per il complesso settore moda. 

In particolare si individua nelle attività della  moda, intese nella loro accezione ampia (industria, terziario, formazione, cultura, stili di vita),  una delle priorità strategiche per lo sviluppo e la qualificazione dell’intera area, con una adeguata interazione con le dinamiche di crescita in corso nelle zone di Scandicci (particolare interesse riveste l’iniziativa congiunta Provincia, Comune di Scandicci e Università di Firenze, per realizzare, nella zona di Castelpulci, un Centro Universitario destinato al Sistema Moda), Valdisieve e Valdarno. Appare necessario estendere la collaborazione fra le istituzioni, sulla base dell’esperienza già da tempo avviata tra il Comune di Firenze e quello di Prato.

A tal fine si individua nel nuovo sistema infrastrutturale (riqualificazione e potenziamento  del polo espositivo, rafforzamento dell’aeroporto, sistema di parcheggi e collegamenti viari, trasformazione della mobilità metropolitana con collegamenti celeri con Prato e Pistoia, sistema delle tranvie e interporto) uno dei fattori di sostegno allo sviluppo.

Le tre amministrazioni concordano sulla necessità di facilitare l’incontro tra il sistema delle imprese e quello del credito, stimolando la realizzazione di tavoli di confronto ad hoc. 

6.2 Il polo espositivo dell’area fiorentina

La crescita della capacità attrattiva e competitiva dell’area metropolitana è proporzionalmente correlata al rafforzamento ed alla qualificazione dell’offerta di spazi espositivi fieristici e congressuali a Firenze. 

Ciò può avvenire tramite la costituzione di una società capace di gestire in forma unitaria tutti gli spazi espositivi già presenti nell’area limitrofa alla Fortezza da Basso, collocando in altre zone gli uffici della Finanza e della Dogana circoscrizionale e soprattutto con la riprogettazione, già definita dal Comune di Firenze, dell’intero assetto urbanistico dell’area. 

I primi passi in questa direzione si possono già registrare  con l’approvazione del progetto di fusione tra Firenze Expo e Centro Affari Firenze, che consente l’unitarietà di gestione delle attuali strutture espositive e congressuali, e con la sottoscrizione di un Accordo di Programma da parte del Ministero delle Finanze, Regione Toscana, Comune di Firenze, Comune di Prato, Camere di Commercio di Firenze e Prato che prevede lo spostamento della direzione circoscrizionale della Dogana nelle aree di proprietà dalla società Interporto della Toscana Centrale Spa. 

Il rafforzamento di Firenze Expo potrà realizzarsi anche attraverso l’ingresso di nuovi azionisti nella società, tra cui, auspicabilmente, anche partner di settore e finanziari.

Con la nuova stazione dell’alta velocità, la tranvia, il parcheggio sotterraneo, l’interramento di viale Strozzi e la conseguente pedonalizzazione dell’area di collegamento tra il centro congressi, via Valfonda e la Fortezza da Basso si verrà a creare di fatto un nuovo centro cittadino di alta specializzazione e di qualità ambientale. 

6.3 Le trasformazioni nei servizi pubblici locali

Anche la nostra regione sarà coinvolta dal processo di ristrutturazione del sistema dei servizi pubblici locali. Una ridefinizione resa urgente dai nuovi processi di concentrazione e dall’accentuata competizione sui costi e sul valore aggiunto offerto dai servizi. La creazione di una industria dei servizi pubblici locali che, partendo dalla toscana centrale si sviluppi fino a una dimensione regionale con legami nazionali e internazionali, è una delle sfide dei prossimi anni di cui tutte le istituzioni locali devono tenere conto e che Regione, Provincia e Comune di Firenze vogliono valorizzare all’interno del presente Protocollo. 

Le trasformazioni stanno coinvolgendo settori come quello della gestione del ciclo delle acque, quello dei servizi legati alla distribuzione del gas, quello della pulizia della città, quello delle telecomunicazioni (con notevoli potenzialità di integrazione reciproca tra di diversi rami), quello del trasporto pubblico locale, nonché quello della centrale del latte.

Regione, Provincia e Comune di Firenze sottolineano che per settori quali acqua, gas, rifiuti e telecomunicazioni è essenziale un adeguato e consistente ridisegno organizzativo, con la creazione di multiutilities e di nuovi servizi ad elevato valore aggiunto. 

L’aggregazione e la ristrutturazione delle imprese di servizi pubblici richiede un processo graduale, un preciso timing e chiari impegni per tutti i soggetti coinvolti. 

In questo ambito la Regione si impegna a stimolare un ambiente di confronto tra i vari soggetti e ad individuare, con appositi accordi con le amministrazioni locali, tutti gli incentivi necessari (inclusi i molteplici strumenti collegati alle politiche del lavoro), a facilitare e stimolare i percorsi di aggregazione fra imprese dei servizi locali. 

Regione, Provincia e Comune di Firenze concordano che in questo processo di trasformazione dell’intero comparto dei servizi, le unioni di livello sub-regionale e regionale non devono escludere dal territorio i principali concorrenti nazionali ed internazionali, quanto puntare su un attento sistema di selezione dei partner strategici. Occorre focalizzare l’attenzione su quei soggetti in grado di integrarsi ai processi aggregativi a livello locale, portando valore aggiunto in termini di competenze, capacità di investimento e innovazione.

Regione, Provincia e Comune di Firenze ritengono anche che la capacità di guidare i processi verso scelte di partners coerenti rispetto a un unico disegno, può imprimere una forte accelerazione ai processi aggregativi auspicati, oltre a facilitare un quadro gestionale coerente nel lungo periodo. Per questo la Regione intende svolgere un ruolo sul fronte del coordinamento delle azioni, al fine di facilitare la selezione di partners industriali e finanziari in grado di integrarsi rispetto ai processi aggregativi. Un ruolo importante soprattutto per consentire di occupare una posizione contrattuale più forte a quelle realtà in cui le aggregazioni possono portare il territorio a confrontarsi/accordarsi con soggetti di livello nazionale ed internazionale. 

Regione e Provincia, infine, seguono con attenzione il processo di trasformazione della centrale del Latte di Firenze, Pistoia e Livorno e la scelta dei tre comuni azionisti di spostare lo stabilimento nell'area della Mercafir. Condividono il progetto di razionalizzazione delle strutture produttive, attraverso la dismissione degli stabilimenti di Livorno e di Pistoia, e la particolare attenzione che i tre comuni intendono porre alla soluzione di eventuali problemi occupazionali. 

La centrale del latte, già oggi svolge un ruolo di riferimento per la filiera agroalimentare toscana. Un ruolo storicamente importante che per rimanere tale necessiterà di un adeguato supporto da parte delle diverse istituzioni con competenze nel settore.

6.4 Nuovi settori e innovazione

L'innovazione rappresenta sempre più il cardine dell'agire competitivo. Una delle componenti fondamentali della performance produttiva di un territorio. E, come tale, necessita di una politica a supporto dello sviluppo territoriale dei sistemi locali.

Le politiche di sostegno alle piccole e medie imprese diventano, quindi,  una delle priorità di un territorio, coinvolgendo sia l’aspetto consulenziale (trasferimento della conoscenza scientifica dai luoghi della ricerca a quelli della produzione), sia quello della formazione di professionalità qualificata. Un ruolo di primo piano nelle politiche dell’innovazione viene svolto dai soggetti istituzionali e sociali, in quanto riescono a garantire non solo l'interazione tra  ricerca scientifica e realtà produttiva, ma anche a realizzare e introdurre le facilities necessarie a rendere più rigoglioso il processo di inseminazione delle competenze e di crescita delle iniziative imprenditoriali innovative.

Nell’ambito della produzione tecnologica si sta affermando, come una forte e significativa potenzialità per Firenze e per tutta la valle dell’Arno (la cosiddetta Arno Valley),  una vivace presenza di imprese nell’area della Net Economy: si tratta di imprese strutturate, quotate in Borsa e dotate di forte capacità innovativa, e di piccole e piccolissime imprese emergenti nell’area dei servizi, dell’industria dei contenuti e del commercio personalizzato di prodotti informatici e telematici.

E’ una realtà in crescita e in formazione, sicuramente non definitivamente consolidata in un mercato sottoposto a forti tensioni competitive e a continue innovazioni tecnologiche, ma può rappresentare una componente attiva e dinamica del nuovo processo di sviluppo. 

La politica di sostegno ai processi di innovazione ha nell’incubatore di impresa uno dei suoi cardini. Si tratta di una iniziativa rivolta a sostenere progetti imprenditoriali tecnologicamente avanzati coerenti e funzionali alle caratteristiche del tessuto produttivo locale.  

Il Progetto Incubatore deve stimolare nuove iniziative imprenditoriali attraverso la creazione di reti di partenariato (tra soggetti pubblici, privati, istituti di credito, ecc) e l’attivazione di forme sinergiche di apprendimento del "fare impresa", al fine di creare un'atmosfera imprenditoriale ottimale per il successo delle iniziative avviate con il Progetto stesso.  

Lo scopo dell'incubatore è quello di accompagnare e favorire la realizzazione di nuove idee imprenditoriali, ma anche quello di innestare un circolo virtuoso della diffusione del sapere scientifico applicato alla produzione di beni e servizi del territorio in cui il progetto insiste. 

E-government e E-learning sono le due aree in cui la Toscana potrà eccellere a livello internazionale, sviluppando nuovi servizi e creando valore per i cittadini. In queste aree la Regione può giocare un importante ruolo di interconnessione e lancio di progetti innovativi condivisi, in primo luogo, con istituzioni locali e università.

Le tre Giunte si impegnano, inoltre, a diffondere sul territorio l’innovazione legata alle procedure amministrative. In questa ottica si impegnano a partecipare al progetto di e-government presentato dal governo Amato attraverso iniziative comuni o comunque replicabili sul territorio.

Regione, Provincia e Comune prendono atto che l’esperienza del CESVIT, così come si è configurata negli ultimi anni, è da considerasi conclusa. Gli enti tuttavia concordano sulla opportunità di mantenere e valorizzare quella parte delle attività  che hanno conosciuto un processo di qualificazione, ritagliandosi uno spazio di mercato nell’area fiorentina ed in ambito regionale
6.5 Il polo scientifico e tecnologico

Firenze è, nel panorama regionale e nazionale, una città dell’alta tecnologia. Fra i punti di forza si possono annoverare una serie di medie e grandi imprese tecnologicamente avanzate, spesso appartenenti a gruppi multinazionali, una realtà significativa nell’area della ricerca scientifica, dell’università, del sistema ferroviario (Particolare rilievo assumono, anche per l’impegno che vi ha profuso il sistema delle autonomie locali, sia il Polo tecnologico ferroviario che dovrà essere realizzato all’Osmannoro e che costituirà un punto di riferimento internazionale per le innovazioni nel sistema del trasporto su rotaie, sia il Polo universitario di Sesto Fiorentino, di prossima apertura, che potrà costituire un altro momento di diffusione dell’innovazione attraverso la realizzazione di un sistema di spin-off che avrà il suo momento tipico nella destinazione della Caserma Quarlieri a funzioni universitarie e di incubazione di nuove imprese) ed infine un sistema di terziario avanzato che, anche se non presente a livelli elevati in tutte le specializzazioni, è in grado di supportare la nascita e il consolidamento di una industria innovativa. Fra i punti di debolezza emerge in primo luogo una relativa “rarefazione” del sistema alta tecnologia (non sono forti e diffusi i legami fra i vari soggetti industriali e neppure fra questi e le altre aree, di ricerca e terziarie, del sistema) e una limitata presenza di medie e piccole imprese innovative in grado di rendere più vivo e più dinamico il settore.

Si tratta di rendere questo sistema sempre più connesso (facilitando le interazioni fra i diversi soggetti locali) e sempre più vivo (aumentando il potenziale tramite la  creatività  di nuovi “entranti”) attraverso investimenti sia di natura privata che di natura pubblica di tipo formativo, finanziario e di supporto di servizi.

Non è facile eccellere in Europa nel settore della tecnologia: questo senso della difficoltà deve accrescere la consapevolezza dello sforzo necessario (sia in termini di risorse umane e politiche sia nel senso delle risorse finanziarie) per sostenere un progetto di rafforzamento di questo sistema in un’ottica di medio periodo.

6.6 Turismo

Le peculiarità del turismo fiorentino e toscano sono strettamente legate all’intersecarsi, in modo unico, del patrimonio artistico e della tradizione storica e culturale, con la qualità ambientale del territorio dell’area circostante. 

Le politiche turistiche locali, pertanto, devono saper conciliare due distinte esigenze: in primo luogo occorre affrontare alcuni problemi aperti, come l’aumento della permanenza media giornaliera (oggi a 2,5 giorni), la gestione degli eccessivi flussi quotidiani, la valorizzazione di aree della città oggi escluse dai percorsi di visita, l’aumento dell’offerta turistica a prezzi medi.

Occorre, quindi, attuare quanto previsto nel piano promozionale turistico triennale della Provincia di Firenze.

Le diverse tipologie di flussi, in particolar modo i due segmenti di domanda rappresentati dai visitatori giornalieri e da quelli che permangono, pongono  problemi di una gestione diversificata e di strategie per gestire i due flussi. E’ un aspetto su cui si gioca la crescita qualitativa del "Prodotto Firenze” e su cui dovrebbe orientarsi, in particolare, l’attività dei comuni in stretta relazione con quella svolta dall’APT. 

Altro punto su cui intervenire è quello di catturare segmenti di utenza che, al momento, sono competenza esclusiva di altre città come ad esempio quello convegnistico, integrandosi di più con le università e con una attenta attività del Convention bureau. 

Regione, Provincia e Comune di Firenze, inoltre, intendono sviluppare nuove forme di comarketing istituzionale, insieme all’APT. 

A tal proposito la recente Carta dei comuni turistici,  recentemente presentata a Firenze, considera i comuni come il riferimento primario ed imprescindibile delle politiche turistiche sul territorio. 
Firenze assume anche un ruolo strategico per la promozione dell’intera offerta turistica toscana. La fortissima componente estera che caratterizza il movimento verso il capoluogo toscano, rappresenta una grande opportunità anche per le altre realtà turistiche della regione, meno affermate a livello internazionale.

E’ necessario realizzare una serie di servizi qualificati rivolti a “segmenti specifici” della popolazione che possono incontrare l’interesse di fasce di un turismo meno frettoloso e più propenso a vivere la città nella sua quotidianità (servizi culturali, la città dei ragazzi, escursioni nel “countryside”, corsi di formazione e di lingua, la città della notte etc).

In questa ottica, cioè della riscoperta e della valorizzazione da parte dei turisti e anche dei cittadini  di una Firenze da vivere e non solo da vedere, è possibile dedicare una particolare attenzione all’area dell’agricoltura di qualità e del turismo rurale che possono rappresentare, più di quanto già oggi rappresentano, una risorsa fondamentale per uno sviluppo turistico più equilibrato nell’intero sistema metropolitano.

Ma i flussi turistici impongono costi ed un eccessivo sovraccarico per le città d’arte, in particolare per Firenze. Il Sindaco del capoluogo toscano ha auspicato l’istituzione di un contributo di scopo. Appare necessario e  non più rinviabile, aprire un tavolo di approfondimento e discussione su di un tema, come quello della pressione e degli elevati costi conseguenti cui sono sottoposte le realtà ad alto flusso turistico, in modo particolare le città d’arte, richiamando il Parlamento a farsene carico con adeguante norme in merito”

6.7 Semplificazione amministrativa e Sportello unico

Un ulteriore sostegno all’economia della provincia di Firenze potrà venire dal processo di semplificazione amministrativa avviato a livello nazionale con le leggi Bassanini. A tal proposito, è stato varato uno specifico progetto speciale regionale denominato “Una Toscana più efficiente e meno burocratica” che punta allo snellimento dei procedimenti e ad una maggiore trasparenza amministrativa.

La Regione valuta positivamente il modello di Sportello Unico per le imprese realizzato dal Comune e dalla Provincia di Firenze, che si basa su di un sistema di intercomunicabilità fra i diversi soggetti interessati alle procedure ed alle informazioni in esso contenute. Considerato che il Comune e la Provincia di Firenze hanno deciso, congiuntamente, di realizzare un progetto di marketing territoriale, la Regione ritiene utile parteciparvi ed individuerà, nell’ambito delle proprie competenze, le risorse da destinarvi.
Al corretto funzionamento dello Sportello Unico per le imprese dovrà concorrere, tra gli altri Enti, l’Azienda Sanitaria Locale 10 di Firenze per la quale la Regione si impegna, come in passato, a garantire risorse finalizzate che assicurino continuità alle iniziative in atto, in fase avanzata di realizzazione.

L’obiettivo è quello di garantire la replicabilità del modello predisposto.

6.8 Le attività commerciali e il sistema distributivo 

Nella città di Firenze e nei territori limitrofi si concentrano numerose e qualificate attività del sistema distributivo regionale.

Oltre a importanti radici storico-culturali la vocazione commerciale di Firenze e del suo territorio esprime potenzialità rilevanti di innovazione, sviluppo e proiezione internazionale.

Regione, Provincia e Comune intendono sviluppare politiche ed interventi di qualificazione delle attività commerciali e del sistema distributivo con particolare riguardo ai seguenti aspetti:

· Centri commerciali naturali e programmi integrati di rivitalizzazione in aree urbane e in quartieri d’interesse storico;

· Moduli della rete distributiva di qualità “Vetrina Toscana” per ambiti tematici e/o territoriali;

· Standard innovativi per le strutture e i servizi della distribuzione moderna.

Questi tre punti di lavoro appaiono prioritari anche per la implementazione delle strategie di sviluppo dell’intera area metropolitana.

Convivono infatti in quest’area, sia risorse, sia “saperi” e valori di cultura e di identità antica e tradizionale, sia imprese, competenze ed infrastrutture proiettate verso le sollecitazioni del mercato globale.

Modelli integrati ed innovativi di raccordo tra memoria storica e prospettiva futura, tra “old” e “new” economy - coordinati tra qualità del sistema distributivo e qualità dei flussi turistici – possono offrire a Firenze e all’intero sistema metropolitano nuove opportunità per le sfide future della competizione internazionale.

7. Sistema della mobilità

Introduzione

La qualità della vivibilità urbana incontra nelle politiche della mobilità uno dei elementi essenziali, soprattutto in quelle aree che hanno caratteristiche storiche ed una forte pressione turistica. In dette aree, proprio in considerazione degli effetti che le peculiarità locali hanno sulla mobilità, occorrono azioni di coordinamento su temi come la sicurezza stradale, la mobilità alternativa ed i vari interventi di miglioria di singole aree della città. 

La centralità di Firenze, il suo essere capitale, ha da tempo effetti consistenti sul sistema urbano e su quello della mobilità, con l’esigenza di un forte adeguamento del sistema viario e un potenziamento dell’intermodalità e dell’integrazione tra mezzi pubblici e mezzi privati.

Firenze soffre di un deficit infrastrutturale che ha condizionato fino a oggi il suo sviluppo. Una carenza  che ha prodotto effetti pesanti sul sistema urbano, sulla qualità della  vita  dei suoi cittadini e sul sistema della mobilità.

7.1 superare il deficit infrastrutturale

I flussi di traffico, in entrata in uscita,  segnano il ruolo di Firenze e il suo rapporto con l’area metropolitana  e illustrano la dimensione di un problema. In particolare la domanda di mobilità legata al pendolarismo può essere affrontata e risolta esclusivamente attraverso opere e interventi (anche organizzativo/gestionali e di politica della circolazione, della sosta, del trasporto pubblico, dell’informazione) che consentano, complessivamente, di affrontare e superare il deficit infrastrutturale presente e connesso con la progressiva attuazione delle scelte urbanistiche. In particolare occorre realizzare un sistema ad alta integrazione  ferro-gomma, supportato da un sistema di servizi adeguati (parcheggi scambiatori/intermodalità/mobilità alternativa/titoli di viaggio unici, orari integrati)  e calibrati su un disegno di area metropolitana, che deve essere coordinato fra  i vari soggetti istituzionali (comuni, provincia, regione).

Le principali linee di azione riguardano, quindi, come riportato nell’Intesa per l’Area Metropolitana Fiorentina del 27.10.2000:

1. lo sviluppo del trasporto su rotaia (ferrovie in primo luogo) o su corsia protetta (tranvia) e la loro interazione;

2. una migliore organizzazione della vita quotidiana della città (orari diversificati,  accesso telematico alle strutture pubbliche e private di servizio, decentramento delle strutture di servizio finalizzato a ridurre le esigenze di spostamenti);

3. il miglioramento della qualità dei servizi pubblici (al fine di aumentare confort ed attrattività) e, più in generale, del parco dei mezzi pubblici e privati in circolazione per contenere i livelli di inquinamento (atmosferico e acustico);

4. lo sviluppo di un sistema di parcheggi scambiatori efficace e efficiente collocati in prossimità delle stazioni ferroviarie extraurbane e alle fermate più significative della tranvia collegati con un frequente e rapido servizio di trasporto su gomma urbano ed extraurbano;

5. il potenziamento dei sistemi di mobilità alternativa, con un forte sostegno ai cittadini che optano per mezzi  non inquinanti, e con il rafforzamento del trasporto con bus elettrici per il centro cittadino;

6. un sistema tariffario integrato, con titoli di viaggio unici coordinato con il sistema dei parcheggi, sviluppando il sistema PRO-PASS, già in vigore in alcune aree territoriali, avviato dall’Amministrazione provinciale, nell’ambito del sistema regionale PEGASO; 

La realizzazione del sistema delle tranvie, le opere connesse alla terza corsia autostradale, la Mezzana Perfetti-Ricasoli e quelle per l’alta velocità consentiranno di risolvere alcuni nodi del contesto urbano, come ad esempio il raccordo tra Certosa e Galluzzo, quello di Varlungo, quello delle  Cure e quello della Piana. Gli accordi prevedono anche l’avvio del sistema metropolitano su ferro (Siena, Empoli, Pistoia, Prato, Arezzo, Faentina) e il potenziamento e la qualificazione del sistema delle stazioni urbane ed extra urbane, disegnando in questo modo una valida alternativa al mezzo privato.

7.2 Un nuovo sistema di collegamenti

Per quanto riguarda lo sviluppo del trasporto regionale e metropolitano su ferrovia occorre fare riferimento alle prospettive aperte con il recente accordo con il Ministro Bersani del 15 febbraio; in particolare:

· al programma di esercizio che prevede l’aumento di corse ferroviarie su tre successivi scenari temporali, (2001, 2004/2005, 2008) in relazione all’adeguamento infrastrutturale e tecnologico del nodo ferroviario di Firenze;

· agli interventi infrastrutturali programmati relativi alle linee Firenze – Pisa, Faentina, Osmannoro- Campi Bisenzio, alle nuove fermate metropolitane, agli interventi di potenziamento del nodo, al sotto-attraversamento veloce e alla nuova stazione A.V.

· al “Progetto Qualità” del servizio ferroviario che comprende interventi di riqualificazione delle stazioni ferroviarie esistenti, di miglioramento del materiale rotabile e di integrazione tariffaria.

In merito alla rete autostradale è da evidenziare lo stato di definizione dei progetti esecutivi dell’adeguamento a tre corsie del tratto della A1 Firenze Nord – Firenze Sud: i progetti esecutivi dei lotti 0, 1, 2, 3 sono stati predisposti dalla Società Autostrade ed è in corso l’esame da parte del Comitato Tecnico di Garanzia, che si concluderà fra breve, consentendo l’avvio dei lavori nel periodo a cavallo tra il 2001 e il 2002. I progetti esecutivi degli altri lotti sono in via di completamento e si può prevedere il loro appalto nel 2002.

Per gli aspetti relativi alla rete stradale occorre fare riferimento sia ai nuovi compiti regionali e provinciali sulla viabilità trasferita dallo stato alle regioni ai sensi del D.Lgs 112/98, sia alle conseguenti esigenze di messa in sicurezza di tale rete ed in particolare al miglioramento della S.G.C. Firenze – Pisa – Livorno.

Rispetto a quanto previsto dall’intesa tra Provincia e Comune di cui all’allegato 2  dell’accordo firmato il 15.2.2001, occorre definire: 

1. Gli ulteriori finanziamenti per la progettazione della terza linea della tranvia, (Sesto, Campi, Bagno a Ripoli);

2. un sostegno per la progettazione del sistema dei parcheggi scambiatori d’area, (Firenze e Comuni contermini);

3. I contributi per  avviare un sistema di tariffazione modulare scontata, capace di sollecitare i cittadini ad un maggior utilizzo del mezzo pubblico;

4. I contributi alle amministrazioni locali per dotarsi di adeguati sistemi di controllo e di indirizzo per la riorganizzazione del sistema del trasporto pubblico urbano ed extraurbano su gomma. L’obiettivo è quello di rendere efficace la separazione tra gestione del servizio (aziende/Ataf) e la programmazione di competenza degli enti locali. 

5. Un orario integrato metropolitano che, in base all’accordo con la provincia, sarà coordinato dall’amministrazione di palazzo Medici Riccardi e che richiede un ulteriore accordo per definire i termini strutturali di progetto e di funzione. 

Regione, Provincia e Comune di Firenze si impegnano, in stretto rapporto tra loro, e con gli enti locali firmatari dell’intesa del 27 ottobre 2000, a prevedere/coordinare adeguati finanziamenti, e a definire politiche e progetti capaci di raggiungere gli obiettivi definiti e di realizzare, quindi, un efficace sistema di trasporto pubblico integrato per l’intera area metropolitana, come previsto dall’intesa del 27.10.2000.

La riorganizzazione dei sistemi di mobilità di una grande città come Firenze comporta alcune ulteriori specifiche problematiche su cui Regione, Provincia e Comune di Firenze concordano di operare insieme.

7.3. Politiche per la mobilità alternativa

Regione e Provincia concordano inoltre di collaborare con le iniziative specifiche del Comune di Firenze riportate nelle schede di cui alla parte terza del presente Protocollo, iniziative che concorrono all’ottimizzazione del contesto complessivo, e che riguardano :

· l’aggiornamento del Piano Urbano del Traffico e la sua evoluzione verso il Piano Urbano della Mobilità 

· la sicurezza stradale

· la mobilità alternativa

· la bicicletta per vivere la città

· i piani di settore (Motorini ed Oltrarno)

· la gestione delle cantierizzazioni

· l’informazione

7.4 Trasporto pubblico locale

Comune e Provincia concordano con la Regione Toscana sulla necessità di attivare un processo per la ridefinizione dei Servizi Minimi e quindi dei trasferimenti da assegnare alle province ed ai comuni. Tali criteri devono dare conto delle specificità proprie delle città ad alta densità turistica e a forte attrazione economica in cui, quindi, si realizzano le maggiori possibilità di intervento per favorire l’incremento di utenza e ricavi per il trasporto pubblico locale.

Un adeguato contributo degli enti locali dovrà essere previsto per sviluppare progetti specifici di trasporto a integrazione dei servizi minimi e per l’attuazione di un sistema integrato, da ricondurre nell’ambito di definizione del PUM, come previsto nelle schede di cui alla parte terza del presente Protocollo. Provincia e Comune danno atto dell’impegno già assunto dalla Regione Toscana per la copertura dei maggiori oneri incidenti sui servizi di trasporto pubblico locale e garantiscono il proprio intervento in applicazione dell’intesa sul CCNL per gli autoferrotranvieri. 

8. Cultura, Università e Comunicazione

Introduzione

Firenze e la sua provincia hanno una sfida da giocare nei prossimi anni: affermarsi a pieno titolo come una delle capitali della cultura mondiale. 

Una scelta di cui si avvantaggerebbe l’intero tessuto regionale e nazionale, senza sottrarre spazi, ruoli o peculiarità alle altre entità e realtà. 

La partita si gioca su più livelli che si intersecano tra loro: contemporaneità, nuove tecnologie applicate ai beni artistici, sistema delle mostre, innovazione e rilancio degli istituti di ricerca e del sistema archivistico locale, potenziamento del Maggio musicale, una forte interazione della città degli studi con il tessuto locale, l’affermarsi sempre più di una logica di sistema con le realtà dell’area e della regione (in particolare con Siena e Pisa).

8.1 Firenze e la contemporaneità

La ridefinizione della strategia di Firenze nella contemporaneità è centrale, ben oltre la produzione di movimenti innovativi nel campo delle arti negli ultimi decenni. La promozione della cultura contemporanea è funzionale anche a sviluppare un ambiente favorevole per la creatività giovanile, che da sempre è all’origine dei movimenti artistici più significativi.

Come dimostrano le esperienze di città come Berlino, Bilbao o Torino le arti contemporanee costituiscono anche un forte motore per la riorganizzazione urbana rivolto a rilanciare l’immagine della realtà locale ed a promuovere lo sviluppo economico. 

L’intera realtà fiorentina e metropolitana è ricca di esperienze significative nell’arte contemporanea. E’ un’ottima base di partenza, ma per competere e caratterizzarsi nel panorama italiano e internazionale, questi punti di eccellenza devono trasformarsi in sistema. E Firenze può dare un contributo decisivo in questa direzione. Lo SMAC (Sistema Metropolitano per l’Arte Contemporanea) è il primo nucleo di questo sistema, che può ampliarsi e comprendere altre realtà importanti della regione. Il primo banco di prova sarà la mostra “Continuità” che costituirà l’occasione per una riflessione sul contributo che la Toscana ha dato e potrà dare in futuro all’arte contemporanea.

Regione, Provincia e Comune ritengono fondamentale una strategia sulla contemporaneità che coinvolga Firenze e tutti i punti di eccellenza nella regione. Un progetto su cui le giunte scelgono di investire risorse umane e finanziarie, da definire con accordi ad hoc sui singoli punti-progetti, ma che già nel presente Protocollo trova riscontro attraverso l’individuazione di alcune priorità.

L’amministrazione di Palazzo Vecchio sta lavorando ad una proposta di Fondazione per la contemporaneità che possa coordinare, promuovere e sviluppare il sistema complesso di luoghi della contemporaneità a Firenze.

Lo sviluppo di un progetto “Firenze nelle arti contemporanee” include la ridefinizione dal punto di vista strutturale, culturale e economico-finanziario e il sostegno del progetto per la gestione dell’ex-Meccanotessile (che l’amministrazione comunale sta effettuando come Centro per le Arti Contemporanee - cfr. Programma accordo quadro Beni culturali) contempla, inoltre, un forte impegno, anche nei confronti del ministero del Tesoro, per l’ex Manifattura Tabacchi, che potrebbe divenire un Centro per la cultura del XX e XXI secolo (dalle arti visive alla musica, dall’architettura alla danza, dalla multimedialità agli allestimenti, come già sarà evidenziato in alcune iniziative che si realizzeranno nei prossimi mesi) in relazione positiva con l’ex Meccanotessile, nonché sede per il centro degli archivi della città (da quello Comunale di deposito a quello del Gabinetto “Vieusseux”; dalla Biblioteca Nazionale al Centro di Restauro della Soprintendenza Archeologica). La Manifattura dovrà essere un centro aperto alla città nel quale si incontrano i saperi e le tecnologie più avanzate nel campo del restauro del patrimonio librario e della applicazione della information tecnology (Mediateca Regionale Toscana, etc.). 

8.2 Il recupero di spazi storici

Fra le iniziative che le Giunte intendono promuovere c’è la riorganizzazione delle sedi e dei luoghi destinati ad integrarsi nel polo della ricerca, della sperimentazione e della produzione culturale, aprendo nuovi centri di interessi e di attività nonché itinerari di fruizione alternativa. 

Sempre nel contesto del recupero di spazi destinati a funzioni culturali, le Giunte sottolineano l’interesse per le iniziative connesse al progetto “Palazzo Medici Riccardi – Dialogo fra Rinascimento e Contemporaneo”, avviato nell’aprile dello scorso anno, sia sotto il profilo espositivo che degli interventi e servizi  innovativi a carattere multimediale destinati al pubblico.

Il recupero ai fini della produzione culturale di spazi storici è, quindi, coerente con l’idea di una città d’arte fruibile anche e soprattutto dai suoi residenti (e non solo per i turisti). Si tratta di incrementare servizi culturali e servizi rivolti al miglioramento della qualità della vita, per rafforzare il senso di appartenenza dei residenti. In questo contesto si inserisce il progetto del Comune per il Saloncino Goldoni che, insieme all’omonimo teatro, può costituire un polo culturale di grande rilievo, aperto alla contaminazione fra esperienze artistiche contemporanee, con sezioni dedicate alla ricerca, alla formazione e alla produzione, nonché sede stabile di importanti compagnie.

Forte Belvedere e Palazzo Strozzi

Le Giunte convengono, inoltre, sulla necessità di svolgere un’azione coordinata nei confronti dei Ministeri delle Finanze e dei Beni Culturali affinché divengano parte attiva nel processo di recupero, promozione e valorizzazione del Forte di Belvedere e di Palazzo Strozzi in considerazione del rilevantissimo valore architettonico e storico dei due immobili, attualmente in concessione al Comune di Firenze, e del primario ruolo culturale che possono rivestire per l’intero territorio regionale.

In particolare per Palazzo Strozzi le tre amministrazioni riconoscono la necessità di valorizzare ulteriormente il ruolo di questo storico palazzo quale centro culturale di livello internazionale, accentuando l’impegno per il Gabinetto “Vieusseux” e l’Istituto di Studi per il Rinascimento e puntando sulla crescita e lo sviluppo delle funzioni espositive.

8.3. Il Maggio Musicale Fiorentino

Il Teatro del Maggio Musicale Fiorentino è un patrimonio per l’intera regione rispetto alla quale svolge un ruolo propulsivo nei confronti delle altre istituzioni musicali esistenti ed è, altresì, una delle istituzioni culturali più rilevanti, per capacità produttiva e artistica. Una istituzione che contribuisce alla promozione dell’immagine di Firenze e della Toscana nel mondo. Per questo le istituzioni firmatarie riconoscono la necessità di un lavoro sinergico per sostenere e sviluppare compiutamente le potenzialità del Maggio. Lo strumento individuato per cogliere tale obiettivo è uno specifico Accordo di Programma, che dia certezza e continuità degli impegni reciproci degli enti pubblici e della Fondazione. In questo caso i sottoscrittori dell’Accordo di Programma si impegnano a garantire la presenza nel consiglio di amministrazione della Fondazione dei soggetti finanziatori. 

Sarà data particolare attenzione agli interventi concernenti il trasferimento dei laboratori scenici del Teatro Comunale dall'ex granaio delle Cascine (da inserirsi nel quadro previsto al paragrafo 8.1) all'ex officine Longinotti  a Sesto Fiorentino, acquistate con oneri a totale carico del Comune di Firenze, con contrazione di apposito mutuo.

Inoltre fra gli interventi di recupero necessari per effettuare un’azione coordinata in grado di  assicurare una più congrua distribuzione delle funzioni e delle attività in parte ancora impropriamente allocate nella sede del Teatro Comunale e di valorizzare le potenzialità delle produzioni scenografiche, oltre che di favorire l’integrazione dei diversi linguaggi contemporanei (musica, teatro, danza, arti visive, multimedia, installazioni), si ritiene possibile l’utilizzazione delle risorse finanziarie comunitarie.

8.4 L’innovazione nelle politiche culturali

Scommettere sulla contemporaneità significa anche collegare il ricco patrimonio artistico fiorentino allo sviluppo scientifico (Firenze città di scienze) e della tecnologia, in particolar modo quella collegata ai beni culturali. Firenze così potrebbe essere il centro per le memorie digitali e la sede di un Centro internazionale del restauro e della applicazione di tecnologie avanzate alla conservazione e fruizione dei beni culturali (uno dei progetti centrali su cui muoversi in sinergia con l’Università, C.N.R.  e con il Ministero dei Beni culturali). 

8.5 Sistemi bibliotecari

Le tre amministrazioni, inoltre, concordano sulla necessità di unificare i sistemi bibliotecari della città, con quelli dei comuni della cintura. Il  Comune di Firenze si impegna in tal senso ad assumere le funzioni di coordinamento del Sistema Documentario Integrato dell’Area Fiorentina (SDIAF).

8.6. L’università come risorsa

Un aspetto fondamentale per lo sviluppo di un territorio è dato anche da come il “sapere” è presente. Per cui particolare attenzione deve essere dedicata, anche sulla scorta della riforma dell’Università e sulla conseguente autonomia di ciascun ateneo, da parte degli enti locali territoriali a questo aspetto che fino ad ora era unicamente demandato ad iniziative che si svolgevano all’interno del sistema universitario.

Per cui appare positiva e meritoria di sostegno, individuando, magari,  anche nuove e più cogenti forme di rapporto fra enti ed università, la politica di apertura e di coinvolgimento del territorio portata avanti dall’Università di Firenze da alcuni mesi.

Per quanto riguarda gli interventi  a breve occorre sostenere e seguire il programma di interventi delineato fra Università, Comune e Azienda per il Diritto allo Studio, che prevede una serie di interventi tesi a dare risposte concrete in termini di servizi agli studenti (alloggi e mense).

Nel quadro del coinvolgimento e della diffusione sul territorio del sistema universitario fiorentino le tre Giunte si impegnano a concordare con l’Azienda per il Diritto allo Studio di Firenze un piano di espansione dei servizi da erogare agli studenti.

8.7 La comunicazione

La comunicazione e l’informazione pubblica hanno assunto in questi  anni un ruolo strategico di sviluppo e rappresentano un elemento fondamentale di raccordo fra gli amministratori  e gli amministrati. 

Informare è una priorità strategica per le amministrazioni. Con la legge 150 del 7 giugno 2000 si è aperta una nuova fase regolamentata che individua nell’informazione uno dei compiti degli enti pubblici e nella professionalizzazione degli addetti lo strumento operativo e la garanzia di qualità.

A tal fine Regione, Provincia e Comune individuano nel sistema di informazione diretta ai cittadini uno degli impegni a cui dedicare particolare attenzione. 

Si rende necessario assicurare operatività ad un flusso costante di informazione e comunicazione su tre livelli:

a) informazioni di servizio ed opportunità di conoscenza per i cittadini utilizzando tutti i media  e dedicando risorse a tutte le forme che facilitano l’interrelazione;

b) nei confronti del target territorialmente interessato;

c) nei confronti del contesto europeo ed internazionale.

La comunicazione pubblica è anche un’azione di completamento delle azioni di marketing territoriale rivolto ai toscani che vivono e lavorano nelle nostre aree e l’offerta europea ed internazionale di un’area che ha fatto della qualità “elemento strategico” universalmente riconosciuto.

Ogni azione contenuta nel presente protocollo contiene ovviamente “appendici” informative, ma la scelta di inserire fra gli assi strategici il sistema informazione risponde alla precisa esigenza per il comparto pubblico di dotarsi di mirati progetti in un contesto strategico di comunicazione.

Le tre Giunte si impegnano quindi ad attivare un gruppo di progettazione e gestione delle strategie di comunicazione e informazioni relative sia allo start up del protocollo sia alle singole azioni del protocollo, fermo restando che tale attività dovrà approfondire anche l’aspetto strutturale del comparto comunicazione in quanto valore economico e culturale del territorio con particolare attenzione al sistema dell’editoria locale a stampa, televisiva e radiofonica nonché ai progetti innovativi nelle telecomunicazioni.

8.8 la cultura del territorio

Il territorio di Firenze e della sua provincia, oltre ad offrire gli elementi per un progetto di spazi storici per l’arte e la cultura, costituisce esso stesso fonte per le differenti discipline interessate al tema ambiente–paesaggio–territorio ed insieme delle diverse culture che convivono nella stratificazione della nuova organizzazione insediativa e formale del territorio. 

Regione, Provincia e Comune di Firenze intendono intensificare, sia con il proprio diretto impegno finanziario, attraverso l’utilizzo delle risorse derivanti dalla programmazione contrattata e dall’intervento strutturale comunitario, sia favorendo l’azione dei soggetti non istituzionali potenzialmente interessati (alla riqualificazione del patrimonio culturale immobiliare), le proprie politiche culturali e di sviluppo, rivolte alla valorizzazione di quel patrimonio rappresentato dai sistemi dei castelli, delle ville e delle fattorie fortificate del Mugello, della Val di Sieve e del Chianti; dai sistemi delle ville e dei giardini di delizia presenti prevalentemente lungo le fasce pedecollinari della valle dell’Arno ( ville medicee di Petraia, Castello e Careggi, villa Corsini, ma anche la villa medicea di Pratolino, o la villa di Castelpulci ); dai sistemi delle antiche strutture produttive legate all’uso delle acque ( Gualchiere di Remole ) o alle attività estrattive ed alla lavorazione della pietra, nonché quelle ( in taluni casi più recenti, come nel caso della manifattura di Doccia ) legate alla lavorazione della ceramica;

Attraverso una integrazione delle politiche di riallocazione di funzioni e di recupero all’interno del capoluogo dei contenitori storici, interessati da dismissioni e trasferimenti di funzioni, Regione, Provincia e Comune di Firenze promuovono la valorizzazione del legame organico fra la città ed il suo territorio, evidenziando la cultura delle trasformazioni di quest’ultimo e la storia della sua organizzazione spaziale e formale, anche attraverso interventi di riqualificazione dei giardini, degli spazi verdi e delle aree interne alla cinta muraria fiorentina (  Scuola di Sanità Militare e adiacente chiesa di S. Girolamo, Palazzi dei Mozzi e giardini retrostanti ). Essi costituiscono, infatti, la proiezione all’interno della città murata del territorio circostante, simmetrica alle proiezioni della città nel sistema delle ville e dei giardini, e consolidano, anche visivamente, l’unitarietà e l’integrazione spaziale delle attività dell’economia della cultura e della fruizione culturale ( prima che turistica ) delle risorse territoriali.

Questi stessi temi dovranno essere tenuti presenti nell’affrontare una attenta opera di rivisitazione di quelle parti del territorio caratterizzate da insediamenti più recenti e da ambiti ancora sostanzialmente liberi, ma degradati dagli effetti indotti dall’urbanizzazione.

In queste aree, che costituiscono la porta di accesso ai centri di grande pregio culturale e storico, è necessario procedere ad alleggerire le pressioni antropiche, a superare i fenomeni di marginalizzazione, a costituire un sistema di aree a forte naturalità che integrino, concludendolo, l’ambiente urbano quale premessa per il recupero di una migliore organizzazione spaziale, formale e  funzionale finalmente non più contraddittoria con i valori culturali espressi dai centri storici.

La regione Toscana intende cogliere l’occasione della realizzazione del proprio centro direzionale nella piana di Castello per affermare in concreto i fondamenti della politica regionale per il territorio ricercando la necessaria simbiosi fra progetto urbanistico, progetto funzionale e progetto architettonico. 

8.9 L’edilizia universitaria

Un capitolo a parte, ma significativo per Firenze, è quello legato all’edilizia universitaria.  Occorre sostenere e seguire il programma di interventi delineato da Università, Comune di Firenze e Azienda per il diritto allo studio, che individua quasi seicento nuovi posti letto, per gli aventi diritto, nonché favorire la realizzazione di ulteriori posti letto da immettere sul mercato” con gl’interventi in Viale Guidoni, in Montedomini, e con nuove edificazione in via Maragliano e a San Salvi. Il piano può e deve essere potenziato con ulteriori interventi alle Murate e a S. Orsola

Oltre a questi interventi va collocata, fra le priorità, la realizzazione di un punto mensa nell’area di Novoli.

PARTE TERZA

SCHEDE

SANITA’

1 - SANITA’

Obiettivi: 

La principale novità dei più recenti strumenti di programmazione regionale e locale, in materia sanitaria, è costituita dall'impostazione di Area Vasta.

La Conferenza di Area Vasta è un'occasione di verifica puntuale su tutti gli obiettivi del Piano sanitario regionale ed anche sui rispettivi PAL.

Si rende indispensabile, a partire dal Comune capoluogo, di un monitoraggio di tutti  i progetti finalizzati al raggiungimento degli obiettivi ritenuti prioritari quali:

· la riduzione delle liste di attesa per le prestazioni sanitarie ;

· la sinergia fra ospedali operanti sul territorio di area vasta per garantire prestazioni qualificate, integrate con quelle di alta specializzazione di Careggi;

· il proseguimento del programma regionale di deospedalizzazione;

· lo sviluppo della rete distrettuale;

Impegni: 

La Regione, la Provincia e il Comune concordano sulla necessità di dare rapida attuazione al programma regionale di edilizia sanitaria. Con l'Intesa istituzionale di programma Stato Regione del 3 marzo 1999 ed il relativo accordo quadro per il settore degli investimenti sanitari, sono stati resi disponibili tutti i finanziamenti a carico dello Stato ex articolo 20 L. 67/88 per il completamento del programma decennale regionale di investimenti sanitari, compresi quelli programmati nel territorio del Comune di Firenze.

Gli interventi, in particolare, dovranno riguardare la riorganizzazione complessiva dell'Azienda Ospedaliera di Careggi; la riorganizzazione funzionale dei presidi ospedalieri di S. Maria Nuova, I.O.T. e San Giovanni di Dio; il trasferimento dell'Ospedale Meyer a Villa Ognissanti in Careggi.

Nell’ambito del confronto del “Tavolo di Area” fiorentino, deve stilarsi un Protocollo di Intesa fra la Azienda Sanitaria n.10, le Aziende Ospedaliere Meyer e Careggi, il Comune di Firenze, le OOSS territoriali, la Regione Toscana per programmare le azioni miranti all’abbattimento delle liste di attesa per l’accesso alle prestazioni sanitarie nell’area metropolitana fiorentina individuando questa azione come primo importante passo per la valutazione qualitativa e quantitativa del servizio sanitario: tale protocollo dovrà prevedere la produzione di una dettagliata mappatura della attuale situazione relativamente ai luoghi delle prestazioni, ai livelli produttivi (personale e prestazioni) e tempi di attesa, nonché la redazione di successivi report da parte delle Aziende fiorentine che consentano alle diverse parti una effettiva verifica della azione intrapresa (tempo medio di attesa conseguito).

2 -  SOSTEGNO A PERCORSI DI INDIRIZZO, VERIFICA E CONTROLLO DELLA EFFICACIA DEI SERVIZI SANITARI E SOCIOSANITARI INTEGRATI SUL TERRITORIO. SPERIMENTAZIONE
Obiettivi: 

Attuare quanto previsto dell’art. 3-quater del Dlgs 229/99 per quanto riguarda il nuovo ruolo della Conferenza dei Sindaci che deve tendere a sviluppare nuovi rapporti con le Aziende Sanitarie, intervenendo più direttamente nella selezione degli obiettivi salute e nella verifica dei risultati, con particolare riferimento alla efficacia degli interventi realizzati su base distrettuale. Gli Enti locali dovranno infatti sviluppare sempre più il compito di attori che controllano, verificano e sostengono la programmazione dei servizi salute.

Impegni: 

Compartecipazione della Regione Toscana al progetto che la Conferenza dei Sindaci della Azienda Sanitaria 10 ha voluto definire e finanziare in avvio, avente il fine di dotare i Comuni di un gruppo tecnico autonomo per una “Sperimentazione di un modello di analisi e verifica sistematica di efficacia degli intereventi zonali sociosanitari” secondo gli intenti dell’art. 3-quater del Dlgs 229/99: la finalità è la verifica di efficacia degli interventi sanitari e sociosanitari di un territorio (“Bilancio Salute”) definiti dal “Programma delle attività territoriali” della Azienda Sanitaria Locale. . (sono stati impegnati, con i contributi dei Comuni  della Conferenza dei Sindaci ASL 10,  risorse pari a 296,8 Milioni per l’attuazione del progetto nel biennio 2001-2002). La verifica della bontà dei modelli di controllo e verifica proposti da questa sperimentazione potrà guidare le future scelte regionali di per la formazione dei gruppi tecnici di supporto alle Conferenze dei Sindaci (Piano Sanitario Regionale 2002-2004)

3 - ATTUAZIONE DEL PROTOCOLLO DI INTESA PER LA REALIZZAZIONE DEL PIANO PER LA QUALIFICAZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA NEI GRANDI CENTRI URBANI

Obiettivi : 

Il Piano straordinario per la qualificazione dell'assistenza sanitaria nei grandi centri urbani ai sensi dell'articolo 71 della legge 448/98, D.C.R. n. 126 del 29 febbraio 2000, approvata in sede di Conferenza Stato-Regioni, il giorno 22 marzo 2001, individua i seguenti obiettivi prioritari quali:

a) riduzione tempi di attesa e istituzione C.U.P.;

b) riorganizzazione della rete distrettuale;

c) Istituzione punti di primo soccorso;

d) riorganizzazione sedi in termini di accessibilità e fruibilità;

e) recupero dell'area di San Salvi alla città;

f) sistemi di accesso e viabilità nell'area di Careggi;

g) attivazione del Dipartimento materno infantile;

h) potenziamento servizi di diagnosi precoce e day hospital oncologico;

i) monitoraggio dell'efficacia degli interventi.   

La norma statale prevede un procedimento di coofinanziamento a carico dei soggetti pubblici e privati che partecipano al piano di cui sopra. 

Impegni: 

La Regione, la Provincia e il Comune confermano gli impegni assunti con il protocollo d'intesa sottoscritto in data 19 gennaio 2000 con l’individuazione dei compiti operativi, degli oneri da sostenere e la relativa tempistica. Il Protocollo, inoltre, impegna gli stessi, non appena approvato il Piano di riqualificazione da parte dell'organismo centrale, a perfezionare gli adempimenti anche attraverso Accordi di programma, utilizzando tutti gli strumenti di semplificazione amministrativa previsti dall'ordinamento.  

4 - CONFERENZA PERMANENTE DEI SERIVIZI DI CAREGGI

Obiettivi: 

Al fine di sovrintendere alla realizzazione del programma straordinario di riqualificazione dell'Azienda Ospedaliera di Careggi  è stata costituita una apposita Conferenza permanente dei servizi a cui partecipano tutti i soggetti istituzionali, comunque interessati dal programma di riorganizzazione dell'ospedale di Careggi; in particolare è prevista la partecipazione alla Conferenza della Regione Toscana, del Comune di Firenze, dell'Azienda Ospedaliera Careggi, dell'Azienda USL 10 Firenze e dell'ARPAT, allo scopo di attivare, in forme integrate e coordinate e nelle materie di rispettiva competenza.

Impegni: 

La Regione, la Provincia e il Comune confermano la volontà di assumere ogni iniziativa utile per garantire la corretta gestione dei programmi operativi per la riorganizzazione di Careggi. 

5 - ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA PER IL TRASFERIMENTO DELL'OSPEDALE MEYER NELL'AREA DI VILLA OGNISSANTI

Obiettivi:

E’ in corso di avanzata applicazione l'accordo di programma tra Regione Toscana, Provincia di Firenze, Comune di Firenze, Azienda ospedaliera Meyer e Azienda ospedaliera Careggi per il trasferimento dell'Ospedale Meyer nell'area in Careggi sottoscritto il 22 gennaio 1999.

Uno specifico gruppo operativo sta elaborando una specifica proposta in ordine al P.U.E. di Via Luca Giordano. Tutti gli interventi previsti dai precedenti citati programmi di finanziamenti sono in parte finanziate anche con i proventi derivanti dalle alienazioni del patrimonio delle Aziende sanitarie presenti nel Comune di Firenze.

Impegni: 

La Regione, la Provincia e il Comune si impegnano, nelle materie di rispettiva competenza ad adottare ogni iniziativa utile per agevolare ed accelerare la realizzazione di tali interventi. 

In particolare la Regione garantisce l'esplicitazione e l'implementazione, anche sotto il profilo finanziario, di tutti gli interventi di competenza; il Comune di Firenze si fa carico di modificare o attuare, in coerenza con gli impegni sottoscritti, gli strumenti di pianificazione del territorio e anche, laddove necessario, attraverso la valorizzazione del patrimonio aziendale da alienare.  La Provincia interviene negli aspetti di competenza adeguando o modificando i propri strumenti di pianificazione territoriale.

6 - POTENZIAMENTO DEGLI INTERVENTI DI PREVENZIONE ANCHE IN RAPPORTO ALLE GRANDI OPERE IN CORSO DI REALIZZAZIONE

Obiettivi: 

La provincia di Firenze è interessata in questi anni alla realizzazione di grandi opere pubbliche, alcune delle quali di interesse nazionale, la cui effettuazione rischia di comportare consistenti problemi di impatto ambientale, con possibili ripercussioni sullo stato di salute della popolazione residente in prossimità dei cantieri e con evidenti rischi potenziali per i lavoratori interessati. Basta pensare ai lavori di costruzione della tratta ad alta velocità Firenze-Bologna, che già hanno interessato il Mugello ed il Comune di Sesto, e che nel prossimo futuro coinvolgeranno pesantemente la città di Firenze, già in parte interessata da interventi collegati.

Rilevanti anche, per le problematiche sopra esposte, i lavori connessi con la realizzazione della variante autostradale di valico, quelli connessi con la profonda ristrutturazione che interessa l’area di Careggi e quelli di costruzione della terza corsia autostradale nel tratto compreso tra Firenze Nord e Sud.

Limitatamente ai lavori dell’alta velocità, è in corso un importante intervento organizzato, sulla base di indirizzi e finanziamenti previsti dal vigente Piano Sanitario Regionale, dall’Azienda Sanitaria di Firenze e rivolto soprattutto alla tutela della salute dei lavoratori, intervento che ha consentito, in collaborazione con le imprese realizzatrici dell’opera, il conseguimento di livelli di prevenzione inconsueti per opere di queste caratteristiche. E’ quindi necessario estendere questa metodologia di intervento, fondata su azioni di prevenzione mirate, anche alle altre opere di prossima realizzazione, quali l’attraversamento Fiorentino dell’alta velocità, la costruzione della variante di valico, la ristrutturazione di Careggi, e la costruzione della terza corsia autostradale nel tratto Firenze Nord-Sud.

E’ altrettanto necessario monitorare, con la stessa attenzione ed assiduità che si è riservata alla tutela della salute dei lavoratori, anche la salute dei cittadini che vivono in prossimità dei cantieri, assicurando l’adozione da parte di tutte le imprese delle necessarie misure di mitigazione.

Altro obiettivo che deve essere conseguito per garantire, quanto piu’ possibile, la tutela dei lavoratori operanti nel territorio provinciale, è quello di assicurare il coordinamento tra tutti gli enti che hanno competenze in tema di tutela del lavoro in modo da conferire la massima incisività all’intervento della Pubblica Amministrazione nella promozione della sicurezza a del lavoro e nella successiva vigilanza e controllo.

Impegni. 

Al fine di conseguire gli obiettivi sopra esposti la Regione, la Provincia di Firenze ed il Comune concordano sulla necessità di prevedere, anche nel prossimo Piano Sanitario Regionale, risorse da assegnareall’A.S.L.10 di Firenze, finalizzate alla realizzazione diinterventi di prevenzione rivolti alla tutela dello stato di salute dei cittadini e dei lavoratori.

La Regione si impegna inoltre a garantire il corretto funzionamento del Comitato Regionale di Coordinamento Interistuzionale previsto dall’art. 27 del D.lgs 626/94,con l’obiettivo di definire livelli di collaborazione tra le diverse pubbliche amministrazioni che hanno competenza in tema di tutela della salute dei lavoratori al fine prevedere un sistematico interscambio informativo utile alla reciproca programmazione, un accesso facilitato all’intervento degli altri enti in caso di necessità e la programmazione, in selezionate situazioni, di interventi congiunti.

L’Amministrazione Comunale e quella Provinciale si impegnano a stimolare la piena operatività dell’articolazione territoriale del comitato di cui sopra, con l’obiettivo di tradurre in iniziative concrete gli indirizzi di coordinamento definiti a livello regionale (ad esempio costituzione di un osservatorio infortuni che preveda il sistematico utilizzo dei dati in possesso delle singole amministrazioni – INAIL e A.S.L. in particolare)

La Regione, il Comune e la Provincia di Firenze si impegnano altresì a garantire la piena applicazione della legge regionale n. 8 del 2000 con consente, con la collaborazione dell’A.S.L. 10 di Firenze, di revocare i finanziamenti agevolati regionali a quelle imprese che realizzano opere edili senza rispettare le norme di prevenzione igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro.      

IMMIGRAZIONE

1 -  PROGETTO ALFABETIZZAZIONE, FORMAZIONE AL LAVORO E ABITAZIONE PER CITTADINI NON COMUNITARI

Si tratta di circa 3 miliardi messi a disposizione dal Ministero degli Affari Sociali due miliardo messo a disposizione dalla Regione; 

obiettivi: 

a. Definire delle procedure sperimentali per favorire l’inserimento lavorativo di popolazione non comunitaria presente sul territorio comunale attraverso percorsi di orientamento, formazione e apprendimento sul lavoro in ambiti produttivi con alto potenziale di assorbimento di tale manodopera

b. Individuare modalità di sostegno al reperimento di un alloggio di popolazione immigrata con particolare riferimento  all’intreccio con il tema del lavoro 

c. Individuare quindi un modello di integrazione sociale che, basandosi sul sostegno all’inserimento lavorativo accompagnato da un’adeguata politica per l’abitazione, rappresenti un paradigma di riferimento per altre esperienze in ambito territoriale

d. Accompagnare l’esperienza con il più elevato coinvolgimento delle parti sociali e istituzionali interessate (assessorati comunali e provinciali, associazioni di rappresentanza del mondo del lavoro e dell’impresa) attraverso una prassi di concertazione e di concorso alla realizzazione del progetto. 

Il progetto prevede le seguenti fasi di realizzazione:

a. Definizione di un protocollo di intesa tra parti sociali e istituzionali in cui venga definito in modo congiunto: i filoni di intervento (e le fasi di realizzazione) nonchè impegni assunti da ciascun soggetto;

b. Definizione di un percorso che preveda una concatenazione coerente di varie fasi di realizzazione:

1 formazione base (linguistica e socializzazione ai diritti e doveri legati alla cittadinanza); 

2 selezione e orientamento (bando per lavoratori e per imprese che vogliono aderire al progetto); 

3 formazione professionale e stage; 

4 inserimento lavorativo; 

5 reperimento e assegnazione di alloggi.

2 - INTERVENTI PER I NOMADI

Obiettivi:

Viene riconosciuto che il Comune di Firenze rappresenta il territorio che registra le comunità con maggiore presenza nella regione  per tutte le nazionalità (con la sola eccezione della popolazione cinese). Proprio questa considerazione deve portare ad affrontare l’integrazione degli immigrati con politiche efficaci e fortemente condivise, volte al sostegno alla formazione, agli inserimenti lavorativi ed alla sistemazione alloggiativi. Un particolare rilievo hanno inoltre le problematiche connesse alla presenza delle popolazioni nomadi che necessitano di uno specifico impegno da parte delle istituzioni comunale, provinciale e regionale

Impegni:

1. Promozione  della stipula di un apposito protocollo di intesa  con la Provincia, il Comune di Firenze  e le Parti Sociali per la realizzazione di  progetti per una maggiore qualificazione dell’integrazione. 

2. Azioni volte alla qualificazione degli strumenti dell’accoglienza salvaguardando quanto più possibile le aggregazioni familiari e le opportunità di lavoro.

3. Interventi speciali rivolti alle popolazioni nomadi. 

Saranno sviluppate azioni tese a riqualificare:

a) l’esperienza delle aree attrezzate per la sosta dei gruppi comunemente nomadi (progetto 2000/2001);

b) la promozione di soluzioni abitative alternative (recupero abitativo di edifici pubblici o privati, sostegno per la messa a norma e/o manutenzione di strutture abitative etc.);

c) la riduzione della tensione abitativa nelle aree attrezzate autorizzate dell’area metropolitana; 

d) lo smantellamento delle aree non autorizzate; 

e) gli interventi di sostegno per l’inserimento di nuclei familiari, secondo i progetti dei Piani di zona approvati dalle conferenze dei Sindaci;

f) interventi specifici, sul terreno della scolarizzazione dei minori e della formazione professionale.

INNOVAZIONE NELLE RISPOSTE ALLE DOMANDE SOCIALI

1 - Servizi alle persone

Obiettivi 

Viste anche le novità introdotte dalla recente L.328/2000, l’attività di programmazione e di raccordo interistituzionale fra regione, provincia e comune si dovrà realizzare in primo luogo in queste grandi aree di intervento

1. Sviluppo di interventi sanitari e sociali integrati attraverso un forte  sostegno alla attuazione dell’Accordo di programma tra Comune di Firenze e ASL 10 recentemente sottoscritto.

2. Sostegno alla Conferenza dei Sindaci per quanto riguarda gli strumenti di valutazione delle Aziende Sanitarie sulla capacità di conseguire efficacemente “obiettivi salute”.

3. Realizzazione di azioni pilota per la sperimentazione di un sistema di accreditamento per i servizi sociali, con la finalità di costruire un sistema di indicatori, di flussi e di verifica della efficacia degli interventi sociosanitari integrati, miranti alla prevenzione alla disabilità e sostegno alla domiciliarità, per la riorganizzazione della rete di strutture IPAB.

4. Realizzazione di azioni pilota per la definizione di un sistema di “titoli di acquisto” delle prestazioni sanitarie e sociosanitarie integrate.

5. Promozione di un nuovo modello di gestione delle Residenze Sanitarie Assistenziali.

Impegni: 

Le azioni specifiche correlate agli obiettivi condivisi sono: 

Sostegno al modello di intesa operativa fra Azienda Sanitaria di Firenze e Comune, definito dall’Accordo di Programma siglato nel dicembre scorso, mirante, ai sensi della L.R.T. 72/97 e L.R.T. 22/00, a soddisfare percorsi assistenziali integrati di tipo sociosanitario secondo il principio della “unicità della persona”, anche attraverso interventi di formazione congiunta Azienda Sanitaria Locale e Comune. 

Costituzione di “Sportello Unico” e sistema informativo omogeneo per 

· le attività sociosanitarie integrate ai sensi dell’Accordo di Programma con la Azienda Sanitaria n. 10.

· le attività integrate per prestazioni a favore degli invalidi civili.

Compartecipazione al progetto che la Conferenza dei Sindaci della Azienda Sanitaria 10 ha voluto definire e finanziare per dotarsi di un gruppo tecnico autonomo per una “Sperimentazione di un modello di analisi e verifica sistematica di efficacia degli intereventi zonali sociosanitari” secondo gli intenti dell’art. 3-quater del Dlgs. 229/99: la finalità è la verifica di efficacia degli interventi sanitari e sociosanitari di un territorio (“Bilancio Salute”) definiti dal “Programma delle attività territoriali” della Azienda Sanitaria Locale per dare contenuto al nuovo ruolo degli Enti Locali nella valutazione dei servizi sanitari.

La Regione Toscana si impegna a ridefinire i parametri del sistema assistenziale residenziale a rilevanza sanitaria per anziani non autosufficienti e disabili (RSA): viene  concordata l’opportunità di attivare e sostenere un processo che produca la differenziazione dei modelli di gestione fra strutture di base e residenze che si fanno carico di prestazioni ad alta integrazione sanitaria.

3 - EDILIZIA RESIDENZIALE

Obiettivi: 

risulta assolutamente prioritario avviare una riforma complessiva dell’Edilizia Residenziale Pubblica che, imperniata sulla centralità del ruolo dei Comuni, sia in grado di ricollocare lo sviluppo del settore entro una coerente e innovativa politica di riqualificazione urbana e di costruzione di una offerta in affitto come risposta concreta alle crescenti e sempre più differenziate “attese” delle categorie più deboli e svantaggiate;

Impegni: 

la Regione Toscana si impegna a:

· ricondurre e qualificare il ruolo di programmazione e di indirizzo proprio della Regione nel settore entro un contesto unitario di regole, strumenti e procedure per il governo del territorio (Testo unico), anche tramite la più ampia partecipazione possibile di tutti gli interlocutori istituzionali e sociali interessati;

· accelerare il completamento degli interventi di edilizia agevolata di cui al programma regionale 1992-1995, riconoscendo assoluta priorità a quelli relativi ai programmi integrati ex art. 16 della Legge 179/92;

· procedere, entro il mese di marzo p.v., alla determinazione dei criteri e delle modalità per la ripartizione e la gestione della quota regionale del Fondo nazionale per l’integrazione dei canoni di locazione ex art. 11 della L. 431/98;

· definire, in un’ottica di semplificazione, snellimento e tempestività dell’azione amministrativa, i termini e le modalità procedurali per rendere operativo il conferimento ai Comuni delle funzioni di cui all’art. 4, comma 2, della L.R. 77/98, come modificato dall’art. 7 della L.R. 1/2001;

Il Comune di Firenze si impegna a:

· rimuovere, nel rispetto della normativa vigente, gli elementi di natura tecnica, amministrativa e procedurale che si frappongono all’avvio della fase realizzativa di tutti gli interventi di edilizia residenziale sovvenzionata  già localizzati nel proprio territorio e finanziati. A tal fine, il Comune di Firenze si impegna a sviluppare una sistematica azione di monitoraggio dello stato di attuazione dei suddetti interventi evidenziando eventuali cause ostative e prospettando linee e tempi di soluzione;

· promuovere forme innovative di rapporto pubblico-privato che, valorizzando le opportunità offerte dal Fondo nazionale per l’integrazione dei canoni di locazione ex art. 11 della L. 431/98 e sulla base di un insieme composito di incentivi, siano finalizzate a strutturare una offerta di abitazioni in affitto meglio rispondente alle nuove caratteristiche della domanda;

· attivare, di concerto con gli altri comuni, ogni iniziativa utile ad assicurare l’effettuazione, entro l’anno, di ogni adempimento formale necessario all’effettivo esercizio delle funzioni relative alla realizzazione, al recupero, alla manutenzione e alla gestione amministrativa del patrimonio ERP di cui all’art. 5 della L.R. 77/98.

SERVIZI PRIMA INFANZIA

	Obiettivi
	Gli interventi nell’ambito dei servizi all’infanzia sono rivolti ad ampliare la rete dei servizi offerti per rispondere ad una domanda sempre più crescente e contemporaneamente realizzare tipologie di servizi, complementari agli asili nido, più flessibili in termini di moduli organizzativi ed orari di funzionamento.

Per quanto riguarda il complesso degli interventi le azioni sono mirate a:

· Ampliare l’offerta di posti-bambino

· Diversificare le tipologie di servizi per renderle sempre più rispondenti alle esigenze delle famiglie

· Differenziare sempre più le tariffe in relazione alle caratteristiche di funzionamento dei servizi

· Rafforzare il rapporto pubblico/ privato e regolare le modalità per l’autorizzazione e l’accreditamento.



	Strumenti di attuazione:
	L.R. n. 22/1999 Interventi  educativi per l’infanzia e l’adolescenza;

Regolamento Regionale n.3/2000

Regolamento dei servizi educativi per la prima infanzia



	Impegni
	Il Comune di Firenze sia per l’alto numero di servizi rivolti all’infanzia sia per le sperimentazioni di tipologie complementari, di moduli organizzativi, di servizi domiciliari, nonché di progetti di continuità educativa e di interventi più ampi nell’ambito del sostegno alla genitorialità, può espletare una funzione di regolazione del sistema dei servizi forniti anche dai soggetti del privato e del privato sociale in un’ottica di area metropolitana, svolgere una funzione privilegiata nel campo della ricerca e della sperimentazione educativa ed essere referente per la certificazione di qualità dei servizi educativi. 




POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE PERMANENTE

1-  LAVORI SOCIALMENTE UTILI

Obiettivi : 

nella Provincia di Firenze sono attualmente in svolgimento 10 progetti di lavori socialmente utili che vedono coinvolte diverse amministrazioni

E’ impegno prioritario la stabilizzazione occupazionale di almeno il 30% delle persone attualmente impegnate, nel corso del 2001.

Per il raggiungimento di questo obiettivo occorre utilizzare la massimo le disponibilità che provengono da:

· art. 78 delle Legge Finanziaria 2001 che prevede finanziamenti per le assunzioni effettuate ai sensi dell’art 16 della Legge 56/87  (assunzioni fino all’ex quarto livello);

· “Convenzione  Regione Toscana - Ministero del Lavoro” per la stabilizzazione occupazionale di Lsu impegnati (n. 1.086).

Per agevolare questo percorso la Regione ha approvato una deliberazione di Giunta con la quale vengono date direttive ad Asl, Enti regionali, e Regione medesima, di riservare a Lsu tutte le assunzioni effettuate in base all’art. 16 della Legge 56/87 nel l’anno 2001.

E’ stato inoltre sottoscritto un  “protocollo d’intesa “ con Anci, Urpt ed Uncem per agevolare il processo di stabilizzazione occupazionale degli Lsu impegnati nei vari Enti promotori di progetti.

Anche con le Organizzazioni sindacali regionali è stato sottoscritto un “protocollo d’intesa” per favorire questo processo di stabilizzazione occupazionale. Analoga iniziativa è stata promossa con le Organizzazioni regionali dei datori di lavoro ed è stata raggiunta un’intesa di massima che dovrebbe agevolare l’occupazione di Lsu, utilizzando gli incentivi nazionali e regionali.

Impegni : 

le giunte concordano sulla necessità di dare corso agli impegni assunti e di definire  in accordo con enti, organizzazioni sindacali, associazioni imprenditoriali, quanto prima il quadro delle possibili stabilizzazioni nel 2001.

2 - FORMAZIONE/INNOVAZIONE E LIFE LONG LEARNING

	Obiettivi
	A seguito delle numerose riforme nel settore dell’istruzione e della formazione ed il conferimento di nuove funzioni e compiti in materia agli Enti locali da parte del D.Lgs 112 si impongono nuovi modelli organizzativi e gestionali in funzione di un sistema formativo integrato sul territorio e, per la gestione dell’obbligo e, per un apprendimento lungo tutto l’arco della vita.



	Strumenti per l’attuazione
	Il Piano Regionale di Indirizzo per Il Diritto Allo Studio 2001 – 2002, i bandi regionali e provinciali per l’attuazione del FSE

Per gli interventi rivolti al raggiungimento degli obiettivi saranno sviluppate azioni volte a:

1. Sostenere le istituzioni scolastiche nei processi di applicazione delle riforme

2. Informare e pubblicizzarne iniziative inerenti al Nuovo Obbligo Scolastico e Formativo

3. Riorganizzare  le strutture scolastiche in funzione della riforma dei cicli

4. Riorganizzare e sviluppare il sistema dei Centri di Documentazione e Risorse Comunali

5. Sviluppare interventi per la prevenzione dei fenomeni di abbandono scolastico

6. Realizzare progressivamente una rete di “Centri di alfabetizzazione” per i ragazzi immigrati neo arrivati d’intesa con il Provveditorato agli Studi e le Istituzioni operanti nel settore

7. Sostenere lo sviluppo delle conoscenze nei nuovi settori tecnologici ed economici con raccordo fra le diverse realtà operanti nel settore

8. Sviluppare un sistema integrato istruzione-formazione professionale con riorganizzazione del Centro di Formazione Professionale e riposizionamento dell’ITI 

9. Sviluppare interventi per il sostegno all’obbligo formativo con lo sviluppo di partenariati per la costituzione di una rete tra enti pubblici, privati e parti sociali con lo scopo di progettare e gestire azioni integrate finalizzate all’ampliamento dell’offerta formativa

10. Riorganizzare gli interventi comunali nel settore dell’Educazione Degli Adulti secondo le linee indicate dall’accordo della Conferenza Stato, Regione, Enti Locali del 2 marzo 2000 e dalla Regione, integrando le strutture esistenti (corsi serali, Università dell’età libera e Centro di formazione professionale)

11. Favorire processi d’integrazione fra i diversi soggetti coinvolti nell’Educazione degli Adulti (EdA)

12. Favorire lo sviluppo di iniziative di formazione degli adulti nelle competenze di base e nei nuovi alfabeti per sviluppare il diritto di cittadinanza e le pari opportunità

13. Favorire la formazione del Comitato Locale, previsto dall’accordo del 2 marzo 2000, secondo le indicazioni regionali e sostenerne le attività

	Impegni
	L’area territoriale fiorentina potrà costituire sede sperimentale di attuazione delle azioni pilota nei diversi settori mirate al raggiungimento degli obiettivi sopra indicati




3 - POLITICHE GIOVANILI

	Obiettivi
	Formazione e sviluppo delle attività d’informazione/formazione rivolta ai giovani tramite la realizzazione di un Portale dell’Ente che funzioni da raccordo per tutte le iniziative nei confronti del settore giovanile da parte dell’Amministrazione e servizi e realtà territoriali competenti



	Strumenti per l’attuazione
	Il Portale è in fase di ultimazione



	Impegni
	Il Comune si impegna a portare a termine il progetto 



AMBIENTE E POLITICHE AMBIENTALI

1 - Sviluppo sostenibile:

Obiettivi: 

In sintonia con le indicazioni del Programma per la sostenibilità previsto dal nuovo P.R.S. 2001-2005 è necessario riconoscere nei principi dello sviluppo sostenibile l’approccio necessario al miglioramento della qualità dello sviluppo regionale e locale, in una visione strategica, integrata ed intersettoriale dei temi ambientali. In questo contesto risulta necessario sviluppare processi di Agende 21 locali, garantendo le forme più idonee di sostegno, di coordinamento, di integrazione, di trasferimento delle “buone pratiche” sostenibili nell’ambito del territorio regionale.

Impegni:  

il Comune di Firenze si impegna a:

· garantire la formazione di un adeguato quadro conoscitivo delle informazioni ambientali e territoriali, come indispensabile supporto alle decisioni dell’Amministrazione comunale ed alla valutazione preliminare della sostenibilità ambientale sia delle scelte di piano e di programma, sia dei progetti d’intervento;

· proseguire nell’esperienza già intrapresa di organizzare il coordinamento tra le amministrazioni pubbliche della Toscana impegnate in processi di sviluppo sostenibile sul proprio territorio, mettendo a disposizione una sede idonea ad ospitare le attività di coordinamento, le iniziative promozionali e culturali di diffusione dei principi della sostenibilità, il centro di documentazione delle esperienze di Agenda 21 locale, delle “buone pratiche” sostenibili e di ogni altra iniziativa di gestione ambientale che si richiami alla sostenibilità;

La Regione Toscana si impegna a :

· Fornire al Comune di Firenze il supporto necessario, anche economico, per la realizzazione dell’iniziativa del coordinamento regionale delle esperienze di Agenda 21 locale, assicurando i necessari raccordi a livello nazionale e contribuendo attivamente con tutte quelle azioni sinergiche che potranno essere individuate congiuntamente, al fine di qualificare l’esperienza come “rete” regionale di collegamento tra le amministrazioni locali toscane impegnate in processi di sviluppo sostenibile e come centro di iniziativa per la diffusione e la promozione dei principi della sostenibilità in Toscana;

· promuovere uno specifico atto di intesa dedicato ad individuare in modo più approfondito ed a programmare nel tempo le azioni da realizzare in modo congiunto e sinergico tra Comune di Firenze e Regione Toscana per il raggiungimento delle finalità di cui al punto precedente.
2 - Risorse idriche

Obiettivi: 

Il Consorzio obbligatorio “Autorità di ambito territoriale ottimale n. 3  - Medio Valdarno” ha predisposto gli strumenti di pianificazione di competenza: il preliminare di Piano d’Ambito è stato approvato dall’Assemblea consortile nel luglio 1998 e il definitivo è stato presentato all’assemblea consortile nel novembre 1999. Occorre quindi sviluppare ogni utile iniziativa per assicurare la piena attuazione della legge 36/94 e del D.LGS. 152/99 così come modificato ed integrato dal D.LGS. 258/01 con particolare riferimento ad un organizzazione efficiente dei servizi idrici integrati;

Impegni:  

la Regione Toscana si impegna: 

· ad attivarsi presso i competenti ministeri al fine di reperire ulteriori risorse finanziarie per il completamento del sistema di depurazione dell’area fiorentina, in conformità alle indicazioni contenute nell’Accordo integrativo all’Accordo di programma quadro nel settore della difesa del suolo e della tutela delle risorse idriche sottoscritto in data 12.12.2000;

· a procedere rapidamente alla verifica, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 81/95, del Piano d’Ambito definitivo non appena trasmesso dall’Autorità d’Ambito;

· a modificare la L.R. 81/95 per il recepimento delle disposizioni del D.LGS. 112/98 e del D.LGS 152/99, disciplinando, fra l’altro, la procedura di trasferimento di Comuni da una AATO della Toscana ad altra di altre Regioni;

· ad istruire conseguentemente, con celerità, la preannunciata richiesta dei Comuni di Marradi, Firenzuola e Palazzuolo sul Senio di trasferimento all’AATO contermine della Regione Emilia Romagna;

· A emanare in tempi brevi le norme integrative e attuative previste dal D. LGS. 152/99 e successive modifiche e integrazioni

La Provincia di Firenze ed il Comune di Firenze si impegnano, quali enti consorziati nell’Autorità di Ambito:

· ad approvare il piano d’Ambito definitivo entro giugno 2001;

· a procedere all’affidamento della gestione del servizio idrico integrato al soggetto unico entro il dicembre 2001;

· a confermare l’assenso alla preannunciata richiesta dei Comuni di Marradi, Firenzuola e Palazzuolo sul Senio di trasferimento all’AATO contermine della Regione Emilia Romagna per consentire alla Regione Toscana l’emanazione degli atti di competenza.

3 - Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali

Obiettivi:

Il III Programma regionale per le Aree Protette 2000-2003 approvato dal Consiglio Regionale con deliberazione n. 176 del 26.7.2000 prevede l’istituzione di 8 ANPIL (aree naturali protette di interesse locale) nella provincia di Firenze, di cui 6 su proposta dell’Amministrazione Provinciale, e l’ampliamento della Riserva Naturale del Padule di Fucecchio ricadente nelle provincie di Firenze e Pistoia. Occorre assumere ogni iniziativa utile ad assicurare una rapida attuazione del programma sopraccitato, prendendo atto delle modifiche e degli aggiornamenti apportati al III Programma Regionale di cui sopra dalle amministrazioni alle quali la Regione Toscana aveva richiesto chiarimenti ed integrazioni.

Impegni: 

La Regione Toscana si impegna ad assicurare alla Provincia di Firenze il supporto tecnico necessario per l’attuazione del programma anche con riferimento alle problematiche di carattere gestionale.

La Provincia di Firenze si impegna a dare corso agli adempimenti di propria competenza ai fini dell’attuazione del III Programma Regionale per le Aree Protette 2000-2003 ed a svolgere, in particolare, le funzioni di coordinamento per le seguenti iniziative:

· istituzione dell’ANPIL del corso dell’Arno a valle di Firenze;

· definizione, in collaborazione con l’Amministrazione Provinciale di Pistoia, dell’ampliamento della Riserva Naturale del Padule di Fucecchio con individuazione dei perimetri definitivi e delle relative norme.

· Definizione e istituzione del Parco della piana di Sesto 

· Definizione e istituzione delle ANPIL  del Terzolle e della Greve 

4 - Attuazione piano di bacino dell’Arno

Obiettivi: 

A seguito dell’approvazione del Piano stralcio rischio idraulico del Bacino dell’Arno è stato sottoscritto un protocollo d’intesa relativo al programma di progettazioni da sviluppare prioritariamente, a valere sul fondo di 27,5 miliardi trasferito a tale scopo dall’Autorità di Bacino alla Regione. Occorre assumere ogni iniziativa utile ed assicurare una rapida conclusione della prima fase di progettazioni completando il quadro programmatico e consentendo la successiva attivazione degli interventi per parte dei quali sono già disponibili i finanziamenti necessari

Impegni: 

La Regione Toscana si impegna ad avviare i cicli di progettazione entro il marzo 2001, individuando i soggetti attuatori ed assicurando il necessario supporto, in termini di indirizzo e consulenza, per la redazione dei progetti preliminari con particolare riferimento alla necessità di garantire omogeneità procedurale, all’applicazione di diverse normative in materia, alle verifiche in corso di elaborazione.

La Provincia si Firenze si impegna a svolgere le funzioni di ente attuatore per le progettazioni preliminari previa verifica, a livello di area vasta per il Medio Valdarno, degli interventi di tipo B del piano stralcio con particolare riferimento agli affluenti.

5 - Bonifica aree inquinate

Obiettivi:

Il Piano Regionale per la bonifica, la messa in sicurezza ed il ripristino ambientale delle aree inquinate individua n. 56 siti definiti con priorità “medio termine”. E’ compito della Provincia definire, nell’ambito del Piano Provinciale di Bonifica, i termini entro i quali devono essere presentati i progetti relativi alle aree a “medio termine” secondo quanto previsto all’art. 12 della L.R. 25/98;

Impegni:  

La Provincia di Firenze si impegna ad approvare il Piano Provinciale per la bonifica, la messa in sicurezza ed il ripristino ambientale delle aree inquinate in ottemperanza a quanto previsto dalla L.R. 25/98 sulla base del Piano Regionale approvato con D.C.R.T. n. 384/99 entro Giugno 2001.

Il Comune di Firenze, si impegna ad adottare tutti i provvedimenti di competenza volti ad attivare gli interventi di bonifica censiti sul proprio territorio, nel rispetto dei tempi previsti dalla L.R. 25/98 con riferimento alla classificazione di ogni singolo sito, così come definita dai Piani Regionale e Provinciale di Bonifica con particolare riferimento ai seguenti:

· Firenze-Argingrosso-Le Isole (FI17);

· Firenze-Argingrosso-Poderaccio (FI n.s. 30);

· Firenze-Brozzi-Le Piaggie (FI144).

La Regione Toscana si impegna a sostenere gli interventi inseriti nei Piani Regionale e Provinciale di Bonifica, nell’ambito della capacità e disponibilità finanziarie previste dal bilancio Regionale, nonché da quelle derivanti da specifici provvedimenti di settore, sulla base di segnalazione della Provincia secondo quanto previsto dall’art, 20 c. 15 della L.R. 25/98;

6 - Gestione rifiuti urbani

Obiettivi:

E’ necessario sviluppare il processo attuativo della L.R. 25/98, individuando e consolidando le soluzioni gestionali.

Impegni: 

la Provincia di Firenze si impegna:

· ad approvare entro l’estate 2001 il Piano Provinciale di gestione dei rifiuti ai sensi della L.R. 25/98;

· entro la data del 31/7/2001 ad insediare gli organi della Comunità d’Ambito al fine di definire entro il 31/12/2001:

1. il piano industriale;

2. le tariffe;

3. i gestori dei servizi.

Il Comune di Firenze si impegna:

· a collaborare attivamente con la Provincia di Firenze per definire la localizzazione degli impianti necessari alla gestione dei rifiuti;

· ad insediare le Comunità d’Ambito.

La Regione Toscana in vista dell’approvazione del piano di gestione dei rifiuti, e del conseguente sviluppo dei progetti definitivi, si impegna a valutare e rispondere positivamente alle problematiche di natura ambientale e logistica emergenti in relazione alla realizzazione del previsto impianto di termovalorizzazione e ad inserire tali progetti tra quelli prioritari sul DOCUP 2001-2006.

7 - Tutela qualità dell’aria

Obiettivi: 

Dare attuazione, in particolare nelle aree urbane, al D.LGS n. 351/99, alla L.R. 63/98 e alla deliberazione attuativa n.553/99, relativamente alla tutela della qualità dell’aria:

Impegni:  

La Regione si impegna, 

· Ad apportare le necessarie modifiche della L.R. 66/95 istitutiva dell’A.R.P.A.T. al fine di rendere le funzioni della medesima più rispondenti ed efficaci alle esigenze di tutela ambientale delle amministrazioni comunali, in un chiaro quadro degli assetti e delle competenze; 

· a potenziare adeguatamente le strutture dell’A.R.P.A.T. al fine di fare fronte alle necessità di tutela e di controllo derivanti dall’applicazione delle nuove disposizioni legislative in materia ambientale; 

· nei riguardi del Comune di Firenze, ad adottare le norme tecniche relative ai criteri ed alle modalità dei controlli concernenti i gas di scarico dei veicoli e concernenti il corretto funzionamento e manutenzione degli impianti termici non inseriti in un ciclo di produzione industriale e coadiuvare le azioni per la mobilità sostenibile (con particolare riferimento all’utilizzo di gasolio emulsionato, gasolio vegetale, metano, GPL e idrogeno) che l’amministrazione comunale potrà adottare, anche tramite l’impiego delle risorse nazionali a tale scopo destinate;

· Nei riguardi della Provincia di Firenze e del Comune di Firenze a rendere più efficiente il rilevamento della qualità dell’aria già effettuato, ponendo a disposizione quota parte delle risorse previste nella L.R. citata, anche al fine di estendere capillarmente nell’ambito del territorio Comunale  la misurazione della frazione più fine delle polveri (PM10 e PM2,5), del benzene e degli IPA. 

Il Comune di Firenze si impegna: 

· A mettere a disposizione della Regione Toscana le esperienze acquisite nella gestione del controllo delle emissioni degli autoveicoli. 

8 - Tutela dall’inquinamento acustico

Premesso che il quadro normativo, nazionale e regionale, finalizzato alla tutela dell'inquinamento acustico appare quasi completamente definito e che, in particolare con il D.M. 29.11.2000 e con la D.C.R. 77/2000, le Amministrazioni locali dispongono di indirizzi e regole uniformi per dotarsi della classificazione acustica del territorio e del relativo piano di risanamento.

Preso atto come nell'area fiorentina siano presenti infrastrutture, impianti e una condizione di traffico cogestionato su gomma che determinano il diffuso superamento dei limiti di esposizione al rumore definiti dal D.P.C.M. 1.3.1991 e dal D.P.C.M. 14.11.1997.

Ritenuto urgente intervenire in particolare sul territorio del Comune di Firenze, alla luce della relazione sullo stato acustico del Comune di Firenze (art. 7 della Legge 447/95) approvata dal Consiglio Comunale l'11.12.2000, la quale suggerisce già una serie di iniziative e provvedimenti di risanamento e bonifica acustica nei confronti del rumore da traffico, ferroviario e aeroportuale. 

Tenuto conto che è in corso la procedura di VIA er il piano di sviluppo dello scalo aeroportuale "Amerigo Vespucci" (D.P.C.M. 377/88, D.P.C.M. 27.12.88 e D.P.R. 11.2.98), nonché la definizione della classificazione acustica nell'intorno aeroportuale e delle relative procedure antirumore da parte della Commissione istituita ai sensi dell'art. 4 del D.M. 31.10.97.

Ricordato l'Accordo Procedimentale relativo al Passante dell'Alta Velocità firmato il 3.3.99, Allegato 2 "elaborazione e interventi di tutela, mitigazione e compensazione ambientale" (Paragrafo A).

Ritenuto quindi necessario procedere speditamente e in tempi definiti all'attuazione della L.R. 89/98 e più in generale all'insieme delle norme di settore, avviando le necessarie misure di risanamento;

Il Comune di Firenze  si impegna a predisporre il progetto di piano comunale di classificazione acustica per l'approvazione da parte del Consiglio Comunale entro il 31.7.2001, procedendo tempestivamente alle eventuali varianti al PRG vigente nei tempi e nei modi indicati dalla L.R. 5/95, dalla L.R. 89/98 e dalla D.C.R. 77/2000, nonché ad avviare contestualmente la predisposizione del piano comunale di risanamento acustico, anche articolato in più stralci sulla base delle indicazioni prioritarie contenute nella relazione sullo stato acustico del Comune di Firenze, il cui primo stralcio dovrà essere approvato dal Consiglio Comunale entro il 30.9.2001:

La Provincia di Firenze si impegna ad adeguare entro 12 mesi dall'entrata in vigore del piano comunale di classificazione acustica del Comune di Firenze il Piano Territoriale di Coordinamento, tenuto conto del piano stesso, indicando e coordinando gli obiettivi da perseguire nell'ambito del territorio provinciale ai fini della prevenzione dell'inquinamento acustico; a predisporre entro i 6 mesi successivi il piano di bonifica acustica relativo alle infrastrutture stradali di propria competenza, finanziato ai sensi dell'art. 10 della Legge 447/95 e successive modificazioni; a destinare nel bilancio 2002 ulteriori risorse per il potenziamento dei sistemi di monitoraggio acustico.

La Regione Toscana si impegna ad una istruttoria sollecita del piano di classificazione acustica predisposto dal Comune di Firenze ai fini della verifica di conformità con i criteri e gli indirizzi definiti dalla D.C.R. 77/2000, comunque entro i termini indicati dall'art. 5 della L.R. 89/98; a destinare fin da bilancio 2002 adeguate risorse finanziarie destinate al potenziamento dei sistemi di monitoraggio acustico a carico della Provincia di Firenze e all'attuazione del piano di risanamento acustico del Comune di Firenze, al cui primo stralcio sarà data priorità nell'ambito della definizione del piano regionale di intervento finanziario di cui all'art. 11 della L.R. 89/98; a predisporre entro i sei mesi successivi all'adeguamento del Piano territoriale di Coordinamento della Provincia di Firenze il piano di bonifica acustica relativo alle infrastrutture stradali di propria competenza, finanziato ai sensi dell'art. 10 della Legge 447/95 e successive modificazioni.

Il Comune di Firenze, la Provincia di Firenze e la Regione Toscana si impegnano reciprocamente, nell'ambito della classificazione acustica e della definizione delle relative procedure antirumore, a perseguire l'obiettivo di mantenere l'indice Lva su valori non superiori a 60 dBA presso tutte le zone residenziali poste intorno allo scalo aeroportuale "Amerigo Vespucci", a raccordare con tale obiettivo la classificazione acustica esterna all'intorno aeroportuale e gli strumenti urbanistici vigenti, a considerare tale obiettivo come invariante rispetto alle eventuali successive determinazioni connesse con l'adeguamento funzionale dello scalo aeroportuale.

Il Comune di Firenze, la Provincia di Firenze e la Regione Toscana si impegnano reciprocamente a sollecitare il Ministero dell'Ambiente per l'immediato insediamento dell'Osservatorio Ambientale Nodo di Firenze previsto dall'art. 5 dell'Accordo Procedimentale relativo al Passante dell'Alta Velocità firmato il 3.3.99 e a sollecitare in tale ambito l'attuazione delle misure indicate nell'Allegato 2 "elaborazioni e interventi di tutela, mitigazione e compensazione ambientale" (Paragrafo A).

9 - Sistema informativo territoriale

Obiettivi: 

condividere in rete tutti gli archivi attinenti il sistema informativo territoriale, documentato in modo omogeneo e con un unico sistema di navigazione cooperando per la definizione degli standard;

Impegni: 

la Regione Toscana si impegna:

· a realizzare la carta tecnica a scala 1:10000 per tutto il territorio provinciale, procedendo al collaudo definitivo entro l’aprile 2002;

· a realizzare le carte tecniche numeriche per i centri urbani a scala 1:2000;

· a realizzare per tutta la provincia di Firenze, l’informatizzazione della carta geologica regionale 1:100000 e a mettere a disposizione le carte e i dati provvisori relativi ai fogli di carta geologica CARG (scale 1:25000 e 1:50000);

· a fornire la versione base del grafo stradale, nell’ambito dell’attività dell’osservatorio trasporti, entro il dicembre 2001;

· La Provincia di Firenze si impegna:

· a garantire l’attivazione del nodo SIT provinciale e del relativo rapporto con i comuni e gli altri Enti, con la messa a disposizione degli archivi informatizzati;

· a garantire, in particolare, la gestione e l’aggiornamento degli archivi grafo stradale, catasto strade, percorsi-fermate-orario del trasporto pubblico, gestendo i flussi informativi con aziende e Regione;

· a procedere alla redazione informatizzata delle carte dei Siti di importanza Regionale (compresi di S.I.C. e Z.P.S.);

· La Regione Toscana, la Provincia di Firenze e il Comune di Firenze si impegnano a valutare congiuntamente le modalità di informatizzazione dei Piani strutturali e dei Regolamenti urbanistici dei Comuni della provincia e per la creazione di archivi di supporto alla pianificazione territoriale: Carta della pericolosità, Archivio dei Beni storico architettonici, Carte dei vincoli.

10 -  INTERVENTI ANTINCENDI BOSCHIVI

Obiettivi:. 

La provincia di Firenze è una delle aree a maggiore rischio di incendi boschivi della Regione, di contro ad un   alto numero di incendi  corrisponde una superficie media ad evento tra le più basse delle Provincie. Questo è dovuto alla massiccia presenza sul territorio di organizzazioni del volontariato che collaborano con l’amministrazione provinciale e le comunità montane negli interventi di prevenzione e repressione degli incendi boschivi con il Coordinamento del  Corpo forestale dello Stato.

Nonostante i buoni risultati conseguiti si deve comunque tendere ad una sempre maggiore sinergia tra le varie forze che attuano il servizio AIB al fine di diminuire ulteriormente sia il numero degli eventi nonché la superficie media  percorsa  da ogni incendio.. Il quadro normativo scaturisce dalla L.R-39/2000 “Legge forestale della  Toscana”, dal Piano forestale regionale dal Piano operativo regionale antincendi boschivi, dal piano operativo provinciale.

In particolare il Piano operativo provinciale, adottato annualmente dalla Provincia, è  lo strumento operativo che  contiene la descrizione delle strutture  e che  detta  le  procedure di intervento alle quali  le stesse si devono attenere.

Impegni: 

Per l’anno 2001  la Regione ha assegnato un finanziamento alla Provincia,  corrispondente a lire 220.000.000, alla comunità montana zona E1 per £. 171.000.000 e alla comunità montana zona E2 per £. 116.000.000. Inoltre sono stati approvati i programmi di alcuni comuni per l’attività AIB 2001 assegnando un contributo regionale di £. 77.650.000..

La provincia ha in programma l’adozione del  Piano operativo provinciale (entro l’estate 2001). Entro il mese di ottobre presenterà, inoltre, il programma tecnico finanziario per l’anno successivo.

11 - SERVIZI DI SVILUPPO AGRICOLO

Obiettivi:. 

Occorre perseguire una serie di obiettivi per qualificare il settore dei servizi di sviluppo agricolo cosi riassumibili:

· Assistenza tecnica per l’imprenditoria giovanile di cui alla L.R. n. 23/98;

· Assistenza alla redazione dei registri di campagna;

· Assistenza per l’applicazione di disciplinari di produzione;

· Assistenza all’ottemperanza sulle norme di sicurezza igienico-sanitaria degli alimenti;

· Assistenza all’ottemperanza sulle norme di sicurezza sul lavoro;

· Assistenza all’ottemperanza dei codici di buona pratica agricola;

· Informazione e consulenza economica sulle opportunità offerte dalle misure del PSR della Toscana anni 2000 – 2006. Tali obiettivi saranno raggiungibili con l’attuazione del programma dei servizi di sviluppo agricolo per l’anno 2001- ex L.R.32/90 -, che sarà a breve approvato Il programma conterrà quattro progetti speciali cofinanziati proposti dall’Amministrazione Provinciale di Firenze ai sensi dell’art. 6 della L.R.32/90.

Risorse: 

Le risorse disponibili sono della Provincia di Firenze per L. 267.249.000, della Regione Toscana per L. 267.249.000 che sommano alla cifra derivante dal necessario autofinanziamento delle aziende agricole pari a L. 141.196.000. Gli interventi offerti interesseranno complessivamente 681 aziende della provincia di Firenze, per una spesa complessiva pari a L. 675.694.000. 

Impegni: 

La Provincia si impegna a curare la realizzazione dei progetti, consistenti in interventi di assistenza tecnica a favore di aziende agricole del territorio provinciale, tramite gli Enti tecnici di emanazione delle Organizzazioni Professionali Agricole. Tali interventi vanno ad aggiungersi alle attività direttamente finanziate dalla Regione nell’ambito del programma dei servizi di sviluppo agricolo.

12 - PIANO LOCALE DI SVILUPPO RURALE 

Obiettivi:. 

L’obiettivo è quello di definire le specifiche relative all’attuazione a livello provinciale del Piano di sviluppo rurale della Regione Toscana (PSR) per adattare le disposizioni generali del PSR alle specificità provinciali. Sarà necessario pertanto individuare le priorità territoriali e tematiche valide per la selezione degli interventi da sostenere finanziariamente.

Risorse: Il piano locale di sviluppo rurale della provincia di Firenze potrà disporre complessivamente di 31,3 milioni di euro, per un periodo di validità fino al 2006 compreso. Per la specifica realizzazione del piano locale la Provincia di Firenze ha già ricevuto un sostegno finanziario regionale per l’acquisizione di professionalità specifiche finalizzata alla redazione del piano locale.

Impegni: 

La Regione si impegna ad approvare, in tempi brevi, il piano di sviluppo locale, acquisendo le indicazioni programmatiche e finanziarie in esso contenute. La Provincia si impegna ad utilizzare al meglio le risorse attribuite in coerenza con il Piano di Sviluppo Rurale.

INNOVAZIONE NELL’ECONOMIA 
1 - Polo espositivo

Obiettivi: 

· rafforzare il ruolo del Polo espositivo anche per il sostegno dei settori produttivi;

· Impegni:

· sostenere le manifestazioni fieristiche strategiche per il potenziamento del Polo espositivo;

· realizzare una ricerca mirata sulle potenzialità e compatibilità del sistema espositivo dell’area metropolitana tenuto conto della necessità e l’urgenza di garantire nuovi spazi e servizi espositivi;

· dare soluzione alle problematiche gestionali di carattere unitario e orientate ad una maggiore competitività;

· superare le attuale criticità legate all’accessibilità del Polo espositivo fiorentino;

· aumentare la qualità dei servizi per il turismo di affari e congressuale in termini di ricettività e mobilità.

Risorse: 

· L. 1 Miliardo a sostegno delle manifestazioni fieristiche realizzate dal polo espositivo, nel quadro del programma promozionale 2001;

· L. 100 Milioni per la realizzazione di uno studio sulle potenzialità del sistema espositivo e congressuale da affidare alla Università Bocconi di Milano. 

2 - Potenziamento dell’attivita’ di trasferimento  dell’innovazione

Obiettivi:

trasferimento ed il potenziamento dell’innovazione a livello regionale

Strumenti di attuazione: le azioni inerenti l’innovazione sono previste nel DOCUP ob. “ Asse 1 7 trasferimento innovazione PMI, sostegno ad un programma mirato di disseminazione delle opportunità di innovazione.

Risorse: le risorse finanziare riguardano per tutta la regione le zone OB. 2 e phasing out. Nel bilancio regionale è previsto un impegno di un miliardo e seicento milioni.

Impegni: 

Il cofinanziamento dei progetti sarà attuato attraverso bandi, che comunque garantiranno un ruolo della Regione di accompagnamento e sostegno all’accesso ai finanziamenti comunitari.

 3 - Sportello unico per le attivita’ produttive e marketing territoriale

Obiettivi:  

promozione di forme di concertazione permanente con gli enti locali al fine di perseguire il maggior grado di efficienza e di efficacia nell’esercizio  delle rispettive funzioni e compiti  per la semplificazione amministrativa in materia di artigianato, industria, fiere, mercati, commercio, turismo, sport, internazionalizzazione delle imprese e camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, conferiti alla Regione. Inoltre  un efficiente Sportello può diventare uno strumento utile  per le politiche di marketing territoriale. 

Strumenti di attuazione: gli atti normativi di riferimento sono il decreto legislativo 112/1998 e la l.r. 87 del 1 dicembre 1998

Risorse:.Per il Marketing  Territoriale sono previste azioni mirate per la promozione di investimenti esteri nel Programma di Promozione Economica, gestito da Apet per un totale di lit. 200.000.000 

Impegni: 

la Regione valuta positivamente il modello di Sportello unico per le imprese realizzato dal Comune e dalla Provincia di Firenze, che si basa su di un sistema di intercomunicabilità fra i diversi soggetti interessati alle procedure ed alle informazioni in esso contenute. Comune e Provincia si impegnano a sviluppare il progetto in collaborazione con la Regione per renderlo fruibile anche da altri soggetti operanti in tutto il territorio regionale. La Regione si impegna a cofinanziare detto progetto con l’inserimento nel piano dell’e-governement. In particolare sviluppando un’iniziativa pilota, mediante la quale introdurre il criterio dell’autocertificazione a supporto di procedure autorizzative attualmente fondate sul criterio istruttorio, utilizzando anche lo strumento informatico.

4 - E-government e innovazione amministrativa

Obiettivi: 

migliorare l’efficacia e l’efficienza e la trasparenza della pubblica amministrazione attraverso una serie di azioni mirate a favorire i rapporti tra pubblica amministrazione e cittadino

Impegni:

a) Nell’ambito dei progetti di semplificazione dell’azione amministrativa della Provincia e del Comune, la Giunta regionale si impegna a realizzare con i suddetti enti un organismo tecnico che individui i procedimenti amministrativi di particolare criticità e complessità e proponga interventi di semplificazione e promuova  azioni che facilitino l’apprendimento della cultura del cambiamento. Questo progetto andrà successivamente diffuso fra gli enti locali della provincia di Firenze. In questo quadro, la Provincia e il Comune di Firenze valutano positivamente i risultati cooperativi già acquisiti con la Regione(rete telematica regionale, rete civica unitaria, bando certificatori per firma digitale, collegamento tra portali informativi specifici ecc).

b) Le tre giunte si impegnano ad accrescere l’integrazione e la interconnessione tecnica e funzionale utilizzando il recente piano di azione del Governo sull’e-governement. 

c) In particolare occorre utilizzare la firma digitale nei rapporti fra le pubbliche amministrazioni, individuare un sistema di archiviazione informatica documentale e tutte quelle azioni tese a rendere più facile l’accesso dei cittadini alla pubblica amministrazione attraverso lo strumento informatico

d) Sperimentare delle modalità di rilevazione della qualità dei servizi pubblici erogati nella provincia di Firenze al fine anche di elaborare indicatori di efficienza e di efficacia degli stessi. 

e) Sperimentare per la provincia di Firenze un modello che consenta lo scambio di esperienze e consulenze fra gli enti locali stessi e fra questi e la Regione anche attraverso la creazione di un sito telematico delle autonomie che contenga informazioni istituzionali, finanziarie, organizzative.

f) Supportare i processi di cambiamento organizzativo in settori oggetto di rilevanti innovazioni delle competenze amministrative in forza di norme regionali o statali ( ad esempio: lavoro, ambiente, sicurezza sociale) attraverso progetti di innovazione organizzativa e sviluppo formativo rivolti agli operatori degli Enti Locali. 

g) Azione pilota per il coordinamento dell’attività di vigilanza sui cantieri di lavoro dei diversi soggetti preposti al controllo, ai fini della riduzione degli incidenti. Razionalizzazione  e  valorizzazione dei dati informativi esistenti nei vari dipartimenti interessati al tema della sicurezza sui cantieri di lavoro in attuazione della L.R. 8/2000. 

5 - Politiche per l’innovazione tecnologica:  incubatore 

Obiettivi:  

Realizzazione di un incubatore rivolto a nuove imprese che operano nel campo hig-tech e new-economy.

Impegni: 

la Regione valuta positivamente il progetto di “Incubatore policentrico” promosso da Comune e Provincia di Firenze, Camera di Commercio ed Università e teso non solo ad un innalzamento della frontiera  tecnologica di un sistema nel suo complesso ma anche ad una sua diffusione sul territorio secondo le proprie vocazioni.

6 - POLO FERROVIARIO ED AGENZIA PER LA SICUREZZA 

Obiettivi: 

attuazione del verbale d’intesa sottoscritto il 29 gennaio 2001 per il completamento del Polo Ferroviario dell’Osmannoro e dell’aggiornamento dell’accordo quadro relativo alla linea AV Firenze Bologna del 15 febbraio 2001 con il quale il Ministero dei Trasporti, la Regione Toscana, la Provincia e il Comune di Firenze, la FS S.p.A. hanno ribadito l’impegno a realizzare l’Impianto Dinamico Polifunzionale e il Centro di Dinamica Sperimentale, con garanzia del Ministro dei Trasporti circa la completa copertura finanziaria e di FS S.p.A. circa il completamento della progettazione esecutiva entro il 2001;

Impegni :

Ricordato come nell’area fiorentina sia presente, con riferimento alle tecnologie ferroviarie, un patrimonio di professionalità da valorizzare (in FS, in istituti di ricerca, in varie imprese;

Considerate le esplicite previsioni del nuovo Piano Generale dei trasporti che indica negli interventi per la sicurezza della mobilità una delle criticità da affrontare in relazione:

· alla necessità di rivedere il ruolo dei “controllori-controllati”, con un modello organizzativo snello ed efficiente in grado di garantire imparzialità ed incisività di intervento;

· alla rapida evoluzione tecnologica degli ultimi anni, cui non è corrisposta un’adeguata evoluzione delle strutture dello Stato preposte alla vigilanza sulla sicurezza;

· alle attuali condivisibile tendenze di liberalizzazione che comportano una logica di concorrenzialità tesa alla riduzione dei costi e che, in assenza di adeguate azioni di controllo, potrebbero avere effetti negativi sui livelli di sicurezza;

Preso atto che, in risposta a queste problematiche, il Piano Generale dei Trasporti individua l’obbiettivo di costituire, nel medio periodo, un organismo unitario, autonomo rispetto a chi produce o esercita il trasporto, in analogia a schemi organizzativi già introdotti in altri paesi;

Ritenuto che nell’area fiorentina possa presentarsi un contesto strutturale, organizzativo, culturale ed economico per candidare l’area stessa (in particolare attraverso il futuro centro di Dinamica Sperimentale e le altre strutture tecniche di FS) a sede dell’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria;

la Regione Toscana, la Provincia di Firenze, il Comune di Firenze si impegnano ad assumere ogni utile iniziativa finalizzata a promuovere l’istituzione a Firenze dell’Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria.

7 - Valorizzazione artigianato artistico e di qualità

Obiettivi: 

promozione e sviluppo  dell’artigianato artistico  e tradizionale toscano mediante la valorizzazione delle produzioni e delle lavorazioni artigianali artistiche e tradizionali, la formazione  delle figure professionali che operano nel campo delle lavorazioni artistiche e tradizionali, la promozione dei prodotti dell’artigianato artistico e tradizionale toscano, la concessione  di agevolazioni finanziarie finalizzate alla permanenza delle imprese dell’artigianato artistico e tradizionale e alla rilocalizzazione delle imprese artigiane nel centro storico fiorentino 

Strumenti di attuazione: L.R. 58 del 2 novembre 1999 “Norme sulla tutela dell’artigianato artistico e tradizionale toscano e disposizioni in materia di oneri contributivi per gli apprendisti artigiani”

Risorse: nel bilancio regionale 2001 sono previste  risorse finanziarie per tutto il territorio regionale pari a lit. 2 miliardi e 400 milioni ed inoltre il programma di promozione economica 2001  prevede progetti  mirati per la promozione  dell’artigianato di qualità, e per la valorizzare la Mostra Internazionale dell’Artigianato, avvalendosi di Artex, per un totale di lit. 650.000.000

Le risorse saranno ripartite  nel modo seguente:

· lit. 2 milardi e 400 milioni   a carico del Bilancio Regionale ( di cui  due miliardi  per interventi per conto interessi  gestiti da Artigiancredito Toscano)

· lit. 450.000.000  gestiti da Apet

· lit. 200.000.000 a carico Mincomes.

Impegni 

la Regione si impegna a sviluppare, nel rispetto delle procedure previste dai singoli atti di programmazione, tutti i processi di collaborazione necessari a far si che le opportunità finanziarie offerte siano pienamente utilizzate dall’area fiorentina.

8 - QUALIFICAZIONE DEL TURISMO E DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA

Obiettivi:

· promuovere l’offerta delle aree rurali e montane nel quadro delle strategie di uno sviluppo sostenibile e della creazione di una nuova immagine dell’offerta turistica toscana.

· qualificare e razionalizzare le strutture e i servizi per il turismo congressuale;

· riconoscere alla città di Firenze un ruolo strategico per la promozione della conoscenza dell’offerta turistica complessiva della Toscana.

Impegni:

· sostenere, nell’ambito della programmazione e della ripartizione delle risorse destinate alle zone obiettivo 2, un progetto promozionale di area riferito alle zone rurali e montane della Provincia puntando all’integrazione tra offerta turistica e produzioni tipiche di qualità;

· sostenere, nel quadro delle azioni dedicate al turismo congressuale, le attività promozionali del Convention Bureau di Firenze e l’ulteriore sviluppo della Borsa del Turismo Congressuale;

· promuovere e sostenere il coordinamento tra le azioni di informazione e accoglienza turistica del Comune e della Provincia individuando nella Agenzia per il Turismo il referente operativo;

· garantire specifiche risorse regionali per il potenziamento degli uffici di informazione turistica anche per la creazione di servizi di livello regionale;

· promuovere d’intesa con l’Agenzia per il Turismo, la realizzazione di iniziative di informazione e animazione turistica finalizzate a presentare l’offerta regionale ai turisti stranieri presenti a Firenze.

· Risorse regionali: 

· nel 2001 L. 300 Milioni per il sostegno alla Borsa del Turismo Congressuale e L. 250 Milioni per le attività del Convention Bureau di Firenze;

· nel medio periodo finanziamento specifico di un programma di potenziamento degli uffici di informazione turistica e di un progetto promozionale per le aree montane e rurali attraverso le risorse Obiettivo 2;

MOBILITA’
1 - Trasporti pubblici e integrazione tariffaria

Obiettivi: 

la L.R. n. 42 del 31.7.1998 che individua, fra le finalità da perseguire, nell’ambito del governo del territorio l’ottimizzazione e la razionalizzazione del sistema di trasporto pubblico, con coordinamento fra le diverse modalità di trasporto e sistemi tariffari integrati, nonché la separazione fra le funzioni di programmazione e le funzioni di gestione dei servizi;

Inoltre l’intesa per il coordinamento delle politiche della mobilità nell’area metropolitana sottoscritta il 25 ottobre 2000 fra la Regione Toscana, le Province di Firenze e Prato e Pistoia e i Comuni di Firenze, Prato e Pistoia è finalizzata, fra l’altro, a verificare gli effetti degli interventi infrastrutturali previsti, a valutare l’impatto sulla mobilità delle cantierizzazioni e degli interventi di mitigazione, a costruire e gestire l’orario integrato dei trasporti, a valutare a gestire l’integrazione tariffaria. E’ quindi opportuno ribadire e consolidare i processi finalizzati:

- ad attuare una separazione sostanziale fra le imprese che organizzano e offrono i servizi e i soggetti pubblici che li programmano e li acquistano;

- a realizzare forme di tariffazione integrata e di unificazione dei titoli di viaggio.

Impegni: 

il Comune di Firenze si impegna a sviluppare le iniziative idonee a favorire un nuovo assetto societario dell’azienda dei trasporti urbani, ivi inclusa l’apertura a partner privati. Ulteriore impegno viene assunto in relazione alla definizione nel contratto per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico su gomma, degli obiettivi economici e degli interventi di competenza dell’Azienda e del Comune necessari al loro perseguimento.

La Regione Toscana, in attuazione dell’intesa stipulata con FS - Trenitalia  e con le aziende di trasporto per accedere, con un unico titolo di viaggio ed a costi ridotti, ai servizi ferroviari e di collegamento bus con Firenze e ai servizi urbani di Firenze, si impegna entro maggio 2001 a finanziare i minori ricavi delle aziende con un apposito fondo regionale determinato in 2 miliardi/anno.

La Provincia di Firenze, in accordo con la Regione, si impegna a realizzare il medesimo tipo di accordo entro il 2002, confermando un apposito fondo di 1 miliardo/anno. . Assume inoltre l’impegno a definire gli obiettivi economici relativi ai servizi di trasporto pubblico su gomma, secondo le procedure concordate con la Regione Toscana.

2 - COORDINAMENTO DEI PIANI URBANI DELLA MOBILITA’

Obiettivi: 

al fine di garantire lo sviluppo coordinato degli interventi infrastrutturali previsti e la mitigazione degli impatti sulla mobilità nella fase di cantierizzazione, è necessario  sviluppare un Piano per la Mobilità nell’area metropolitana della Toscana centrale, anche  con riferimento al programma di cui all’Intesa per il coordinamento  delle politiche della mobilità fra Regione Toscana, Province di Firenze, Prato, Pistoia, Circondario Empolese, nell’area Firenze-Prato-Pistoia del 27.10.2000 e all’intesa fra Provincia di Firenze e Comune di Firenze di cui all’allegato 2 all’ “Aggiornamento dell’Accordo Quadro stipulato il 27.7.1995 e all’accordo integrativo del 3.3.1999 relativi al potenziamento e alla qualificazione del servizio ferroviario regionale e metropolitano della Toscana Centrale” del 15.02.2001 .

Il piano dovrà proporsi come strumento di coordinamento in grado di sviluppare il livello qualitativo e quantitativo dei servizi  di trasporto pubblici, assicurandone il coordinamento con le politiche territoriali ed evidenziando le criticità esistenti e le opportunità da cogliere con particolare riferimento alle  modalità d'integrazione dei servizi pubblici ferro-gomma e ferro-ferro e alla funzionalità delle infrastrutture di interscambio, anche con  mezzi di trasporto  privati.

Il piano dovrà assumere le metodologie e gli indirizzi indicati dal PGT per la redazione del Piano Urbano della Mobilità con riferimento al livello metropolitano in relazione a:

-
interventi infrastrutturali;

· interventi tecnologici e di gestione della mobilità;

-
attrezzaggio informativo e modellistico per la gestione della mobilità durante i  lavori
a regime;

-
incremento dell’offerta di servizi in sede propria;

· riqualificazione dell’offerta di trasporto pubblico in termini di comfort, e 
informazione all’utenza;

· miglioramento delle prestazioni delle reti del TPL su gomma con particolare riferimento all’adduzione alle stazioni ferroviarie in ambito urbano; 

· valutazione degli effetti ambientali.

Impegni: 

La Regione Toscana s'impegna a rendere disponibili,  all’interno delle risorse residue a propria per il Comitato di Garanzia del Nodo, nonché nell’ambito delle risorse previste per lo sviluppo dell’Osservatorio regionale dei Trasporti, quanto necessario per integrare le risorse già previste ai sensi dell’art.4 del richiamato “Accordo Integrativo” del 3.3.1999, al fine di inventariare l'esistente alla scala metropolitana, costruendo il modello territoriale di riferimento ed il Sistema Informativo Territoriale relativo ai lavori ed ai progetti in corso, favorendo lo sviluppo delle condizioni organizzative e tecniche per controllare e governare i lavori in corso ed il loro impatto sulla vivibilità dell’area.  Ulteriore impegno viene assunto in relazione alla definizione di politiche di supporto e individuazione di risorse per incentivare, nell’ambito dei  Piani della Mobilità, specifici progetti per l’innovazione organizzativa e tecnologica degli Enti Locali, mobilità alternativa al mezzo privato, incremento della velocità commerciale dei mezzi di trasporto pubblico. 

La Provincia di Firenze si impegna a coordinare, in accordo con gli altri enti locali e valutando i progetti già in essere, l’acquisizione del modello del territorio e del sistema di monitoraggio della mobilità ed ambientale, nonché dei modelli di valutazione degli interventi infrastrutturali e di analisi di accessibilità, per la definizione del progetto di Orario Integrato dei servizi ferroviari, tramviari e di autolinee e del progetto di Integrazione Tariffaria.

Il Comune di Firenze si impegna a sviluppare la progettazione preliminare e definitiva della terza linea tramviaria e dei preliminari relativi a tramvia lotto 0, diramazione Peretola-Università-Sesto Fiorentino, Bagno a Ripoli-Ponte a Ema, nonché alla navetta Tavarnuzze-Certosa-Galluzzo-Firenze. 

3 - Coordinamento con alcune problematiche e progetti di mobilità  del Comune di Firenze

Il Piano urbano del traffico 

Il Piano urbano del traffico è lo strumento di cui i comuni devono dotarsi per definire un quadro complessivo del sistema di mobilità cittadina. La Regione ha incentivato, con gli strumenti riportati nelle precedenti schede, lo sviluppo del necessario sopporto per la definizione dei piani ed il controllo dei processi concreti di uso della rete viaria. Una iniziativa che sarà utile sia per il controllo e la programmazione degli effetti che i grandi lavori a Firenze potranno avere sulla mobilità, sia per la realizzazione dello sportello unico per gli interventi  nel sottosuolo (sistemi a rete gas, acqua, cablaggio). 

In questo modo si potranno delineare le linee di una mobilità sostenibile che consentirà anche di migliorare la qualità della vita e abbattere l’inquinamento acustico e atmosferico.

La sicurezza stradale

Tema di particolare importanza, per il suo alto significato civico e umano, è quello della sicurezza stradale.

Regione, Provincia concordano con la scelta del Comune di Firenze di fare della sicurezza uno degli assi prioritari del governo delle politiche per la mobilità e salutano positivamente la grossa campagna di informazione realizzata dall’assessorato alla mobilità del Comune di Firenze. 

La Regione, in particolare, intende promuovere i progetti che tendono a sviluppare interventi strutturali per il miglioramento della sicurezza delle strade e intende sostenere le campagne di informazione sul tema.

La mobilità alternativa

Abbattere l’inquinamento acustico e atmosferico è un impegno per la qualità della vita in tutte le grandi aree metropolitane e necessita di interventi ad hoc sul sistema di trasporto, facilitando e incentivando forme di mobilità alternativa per il trasporto di persone e merci.

Il Comune di Firenze ha previsto in bilancio 500 milioni per contributi a chi acquista mezzi elettrici. La Regione, per favorire lo sviluppo di politiche concrete per la mobilità alternativa, si impegna a sostenere, negli ambiti delineati nelle precedenti schede, i progetti che incentivano l’uso di mezzi alternativi all’auto, la realizzazione di un vasto parco di colonnine di ricarica dei mezzi elettrici, l’uso di mezzi ecologici posti in prossimità di parcheggi scambiatori, la definizione di sistemi di trasporto merci con mezzi ecologici, la realizzazione di forme di trasporto pubblico alternativo (taxi collettivo, navette notturne per collegare i parcheggi scambiatori con il centro storico).

Regione, Provincia e Comune intendono incentivare, inoltre, i progetti che, in base al piano degli orari della città, facilitano l’uso del mezzo pubblico, grazie anche ad abbonamenti scontati.

La bicicletta per vivere la città

La bici come modo di vivere le città. E’ un obiettivo centrale in una politica della mobilità alternativa. La Regione ha contribuito allo sviluppo di tale sistema, attribuendo risorse di cui alla L. 366/98 a progetti per la realizzazione di piste ciclabili in ambito urbano nonché progetti educativi e promozionali per l’uso del mezzo alternativo, concordando quindi con il Comune di Firenze sulla necessità di incentivare l’uso della bicicletta. e Comune di Firenze concordano sulla necessità di incentivare l’uso della bicicletta 

Piani di settore: motorini e Oltrarno

La gestione della mobilità richiede, in una città come Firenze, l’elaborazione di piani ad hoc, per governare fenomeni rilevanti come, ad esempio, quello per i motorini.

Il piano dei motorini dovrà concretizzarsi in provvedimenti di tipo amministrativo (divieti, interdizione all’attraversamento del centro storico), interventi strutturali (parcheggi) e sostegno all’intermodalità (i parcheggi in prossimità di fermate bus o parcheggi biciclette).

Altro tipo di piano è quello relativo al recupero di aree sottoposte a intensa pressione per effetto del traffico e che hanno caratteristiche storico artistiche da salvaguardare.

L’esempio tipico è l’Oltrarno, ma ci sono anche i centri storici minori (Peretola, Brozzi, Ponte a Greve).

Cantierizzazioni

Il capoluogo toscano, proprio per far fronte al deficit infrastrutturale, ha avviato un complesso quadro di interventi in città, che comporterà, per i prossimi anni, l’apertura di cantieri in tutta l’area urbana. 

La realizzazione di questi interventi imporrà una consistente riorganizzazione della mobilità privata, con conseguenti costi per l’organizzazione di soluzioni alternative e per la sorveglianza da parte della polizia municipale. Non solo. Il complesso degli interventi impone, quale incentivo a lasciare l’auto a casa, un potenziamento straordinario del mezzo pubblico, sia all’interno della città sia per il trasporto extraurbano. 
Informazione 

Per presentare ai cittadini su tutte le trasformazioni in atto a Firenze e per fornire una puntale informazione sul traffico e sugli effetti dei grandi lavori a Firenze, il Comune sta predisponendo una vera e propria campagna di informazione alla città. Una iniziativa permanente e multidimensionale che dovrà offrire la visione complessiva del cambiamento della città (glocal vision); un’informazione giorno dopo giorno sul traffico e sull’andamento dei cantieri, nonché sulle singole opere. Una campagna che dovrà essere anche occasione di partecipazione per i cittadini alla trasformazione della città.

La campagna, che si chiamerà “la nostra città che cambia”, e si caratterizzerà per l’uso di una vasto arco di strumenti: dalla radio alla televisione, dalle news letter a casa dei cittadini ai mailing telefonici, dalla realizzazione di pannelli speciali di pubblicità a internet, a un city hall (uno spazio speciale, in cui verranno presentati in modo permanente tutti i progetti di trasformazione di Firenze). 

CULTURA E UNIVERSITA’

1 - Sistema bibliotecario area fiorentina

Obiettivi: 

nell’area metropolitana fiorentina si sta realizzando l’obiettivo, a lungo perseguito, di unificare i sistemi bibliotecari della città, con quelli dei comuni della cintura. 

Impegni: 

è’ stata predisposta, ed è in corso di approvazione, una convenzione che prevede il progressivo disimpegno della Provincia dalla gestione tecnica del sistema ed il passaggio delle funzioni di coordinamento al Comune di Firenze.  Il ritardo nella sottoscrizione della convenzione deriva da difficoltà sostanziali di integrazione dei diversi sistemi informatici di un grande sistema del quale fa parte anche l’Università di Firenze.  Intanto, si è proceduto in modo corretto partendo concretamente dalla integrazione dei servizi, del prestito interbibliotecario etc., con il risultato di modificare sostanzialmente il livello di offerta di servizi bibliotecari nell’area fiorentina. 

La regione, la Provincia e il Comune si impegnano a proseguire la collaborazione avviata e a porre in essere le azioni necessarie finalizzate anche alla integrazione nel sistema bibliotecario fiorentino della Biblioteca Marucelliana. Tale biblioteca, pur appartenente allo Stato, per natura delle collezione e per storia, costituisce  elemento centrale nell’organizzazione del servizio di biblioteca pubblica a Firenze. 

2 - Sistema museale fiorentino: avvio di un tavolo di progettazione

Obiettivi: 

con la pubblicazione degli standard di organizzazione e gestione dei musei, redatti da una apposita commissione nominata dal MBAC, si è concluso la fase preparatoria dell’attuazione del  D.L.112/98  per quanto attiene il passaggio agli enti locali della gestione di musei statali. 

La Regione Toscana,  assieme al Piemonte e all’Emilia Romagna, si è dichiarata disponibile, previe le necessarie verifiche, a svolgere un ruolo “pilota” nella negoziazione con il MBAC  per il passaggio della gestione di musei statali  ad enti locali o per la partecipazione di enti locali alla gestione di musei statali nell’ambito di progetti di “sistema museale”. La Commissione paritetica prevista dall’Art. 150 del D.L. 112/98, ha infatti dato una interpretazione estensiva  delle previsione del D.L. 112/98, non limitando il senso dell’art.. 150 al passaggio di mano fra enti locali e stato nella gestione, ma prevedendo anche forme di “partecipazione” degli enti locali alla gestione, funzionale alla realizzazione di organici progetti di sistema museale realizzati integrando i servizi di musei  di diversa appartenenza. Queste tematiche coinvolgono in modo rilevante il Comune di Firenze ed il suo sistema di musei. 

Impegni : 

La regione, la Provincia e il Comune si impegnano ad attivare un tavolo di confronto e di elaborazione progettuale in relazione alle opportunità e dei problemi che si presentano con l’aprirsi della fase di concreta attuazione del D.L. 112/98.

3 - Polo della ricerca, della sperimentazione e della produzione culturale

Obiettivi:

 promozione della riorganizzazione delle sedi e dei luoghi destinati ad integrarsi nel polo della ricerca, della sperimentazione e della produzione culturale, con particolare attenzione agli interventi concernenti il  laboratorio del Teatro Comunale alle Cascine, l’adiacente area della Manifattura Tabacchi ed i capannoni delle ex officine Longinotti  a Sesto Fiorentino, acquistati dal Teatro Comunale, con il contributo del Comune di Firenze.

Impegni 

la Regione, la Provincia ed il Comune di Firenze concordano sulla necessità di porre in essere interventi di recupero e di funzionalizzazione degli edifici interessati al fine di assicurare una più congrua distribuzione delle funzioni e delle attività in parte ancora impropriamente allocate nella sede del Teatro Comunale e di valorizzare le potenzialità di sviluppo delle produzioni scenografiche, oltre che di favorire l’integrazione fra diverse politiche per i diversi linguaggi artistici contemporanei (musica, teatro, danza, arti visive, multimedia, installazioni).

A tale fine si ritiene possibile utilizzare le risorse finanziarie derivanti dall’intervento strutturale comunitario a titolo dell’obiettivo 2, anche in forma di possibile integrazione dell’accordo di programma quadro che già contiene previsioni di interventi significativi, in particolare per la realizzazione del centro per l’arte contemporanea, per il quale dovrà essere esercitato il massimo impegno per il conseguimento degli obiettivi nei termini previsti, anche apportando le opportune modificazioni al progetto originale. 

4 - Edilizia universitaria residenziale

L’Ateneo fiorentino ha sempre esercitato una forte attrazione su tutto il territorio nazionale e tuttora circa il 25% degli studenti ha provenienza extraregione. A questa fatto si somma lo sviluppo dei nuovi poli universitari che dal capoluogo si vanno estendendo (come sedi di corso e come veri e propri nuovi poli) ai Comuni limitrofi.

Con l’attuazione dell’autonomia universitaria, infine, la qualità dell’offerta formativa viene sempre più presa in considerazione in base all’offerta globale: qualità dell’insegnamento, disponibilità di aule, laboratori, etc. ma anche servizi logistici e di accoglienza.

Il coinvolgimento della Regione per il sostegno alle attività studentesche è particolarmente significativo nell’area fiorentina dove esso riveste carattere di priorità anche per il necessario recupero dello storico svantaggio che gli interventi a favore degli studenti registrano soprattutto nel settore degli alloggi: in questi ultimi anni passi avanti sono stati fatti per quanto riguarda, ad esempio, gli aiuti individuali come le borse di studio, ma è ancora nel settore degli alloggi dove le carenze sono maggiori e sono aggravate da fenomeni speculativi e di mercato sommerso a danno delle fasce più deboli.

Lo standard minimo stimato sarebbe di circa 5.000 posti letto (a fronte degli attuali che sono ancora inferiori alle 1.000 unità).

Per quanto precede, in accordo con Università, Comune di Firenze e Azienda per il DSU, sono emerse le seguenti ipotesi di intervento, anche ad opera di soggetti diversi sia pubblici che privati, nel territorio fiorentino:

Nel Comune di Firenze, secondo due momenti rispettivamente a breve e medio/lungo termine:

a) a breve:

sulla base di contatti e accordi già definiti o comunque da tempo avviati:

- Viale Guidoni (n. 135 posti letto e finanziamento fondi edilizia residenziale –CIPE-)

- Montedomini (n. 100 posti letto con finanziamento però ancora da reperire),

sulla base di opportune verifiche da avviare:

- Edificazione in via Maragliano (ad opera di cooperative interessate: 250 posti letto circa

- a San Salvi (per n. 200 posti letto con ristrutturazione di edifici di proprietà comunale).

b) più a lungo termine si considererà la situazione allorché il demanio statale trasferirà al Comune alcuni beni quali, ad esempio, Le Murate e S. Orsola.

c) a lato degli interventi suddetti si collocano quelli relativi all’area di Novoli dove attualmente l’esigenza più sentita, in relazione ai trasferimenti in corso di alcune delle attività didattiche in quell’area, è quella della disponibilità di un punto mensa, senza escludere la possibilità anche di un parziale insediamento abitativo per studenti.

Impegni:

Le Giunte concordano sulla necessità di definire accordi per dare corso alle ipotesi finora formulate e per l’individuazione di nuove ipotesi. In particolare valutando la Regione, con l’aiuto dell’Università, dei Comuni e di privati, i possibili percorsi di reperimento delle risorse finanziarie, e i Comuni l’approntamento degli strumenti urbanistici e le procedure di rilascio delle concessioni edilizie.

Regione, Provincia e Comune di Firenze in accordo con il Comune di Sesto Fiorentino si impegnano inoltre a risolvere il problema della mensa e degli alloggi del nuovo Polo scientifico dell’Università di Firenze.
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